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vn PRIMO SUCCESSO DEL FRONTE 

La paura del 18 aprile ha fatto 
per ora accantonare la candidatura 
di Franco al piano Marshall. 

Elettori ! La vittoria del Fronte sarà 
una lezione per tutti i filofascisti. 


Una copia Lé. IS - Arretrata L. 18 
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llfiLy CIfLTIJIlA 


AKorno al Congrpshd drlla 
Cultura Italiana, che apre 
i suoi lavori a Firenze, recenti 
polemiche hanno contribuito a 
suscitare un larpo interesse, che 
supera rii molto ({uello che le con¬ 
suete assemblee di scienziati o di 
artisti, di tp<-nici, di uomini della 
Bciiola, promuovono di solilo. 

Ci sembra interessante chiari¬ 
re ai nostri lettori il senso più 
profondo e meno continpente che 
questo particolare calore di po¬ 
lemiche assume nel momento 
presente, in cui pur tanto urpen- 
ti problemi di vita, e di libertà 
e di rlipnità nazionale appassio¬ 
nano il nostro popido. Cerrhere- 
mo di farlo, sforzandoci ili dare 
dell’av veni mento rinterpretazione 
più serena e più scevra da quel¬ 
la passione con la quale abbiamo 
per parte nostra cercato di con¬ 
tribuire al successo dell’iniziativa. 

Un primo dato di fatto ei sem¬ 
bra particolarmente depno di no¬ 
ta. Per la prima volta, neiritniia 
unita e libera, pii uo.nini della 
cultura italiana si riuniscono a 
Conpresso, non per discutere sin- 
polarmentc questo o quel proble¬ 
ma corporativo, ma per dibattere 
i prfd)lemi istituzionali ed orpa- 
niz.rativi della cultura italiana, 
nella loro specifica individualità, 
sì, ma anche e soprattutto nei 
lori nessi e nelle loro resuprcK’be 
interferenze. A'itali problemi or- 
panizzativi dei nostri pabinetti 
M-ientifici e dei nostri istituti di 
ricerca storiea sono dibattuti qui. 
fra tecnici e da tecnici, ma di 
fronte a nomini delle arti fipn- 
rative, del cinema, della scuola, 
col loro interessamento, con l’ap¬ 
porlo di esperienze e di esipenzr 
che opni uomo di cultura può re¬ 
care ad una cultura che non sia 
ridotta a semplice mezzo stru¬ 
mentale, ma .sia sentita come 
vninersifax xiudiontm. 

Per questo un elemento carat¬ 
teristico del Conprcsso è dato, 
non solo dal suo modo di lavoro, 
preparato a consentire opni faci¬ 
lità di contatti e di scambi di 
p.spericnz.e fra te varie commis¬ 
sioni, ma anche dal fatto nuovo 
che. in questa unità di interessi 
e di attività, acquistano ' diritto I 
di cittadinanza iniz.iatis*c e valori 
culturali, che. come quelli della 
tecnica o delle iniziative di nias- 
,aa, vengono generalmente esclusi 
con cura da simili consessi. 

Nessuna prcpiudiziale imposta¬ 
zione ideologica pretenderà inca¬ 
nalare entro argini obbligati la 
libera discussione di un Congres¬ 
so aperto a tutti pii uòmini di 
cultura. Ma. da questo contatto 
vivo tra i produttori ed i diffu¬ 
sori di valori culturali ed i rap¬ 
presentanti dei piu larghi e pro¬ 
fondi interessi di tutto il popolo, 
e nolo da un tale contatto, può 
nascere quella concretcz.z.a di im¬ 
postazioni organizzative, istitu¬ 
zionali e magari ideologiche, e.he 
non sia astratta .seppure esperta 
elucubrazione di specialisti di- 
sfaerati dal popolo, ma apporto 
vivo, efficace c fecondo alla rin¬ 
novata cultura nazionale. 

Il secondo dato di fatto che 
vogliamo qui rilevare c clic già 
acquista tutto il suo valore, pri¬ 
ma ancora della chiusura dei di¬ 
battiti del Congresso, ris.ilta dal¬ 
la data medesima in cui il Con¬ 
gresso si inizia. F.’ stalo più volte 
rilevato come pii nomini della 
cultura, pur scaltriti nei melodi 
di ricerca e di organizzazione del 
loro .specifico lavoro, sì mostrino 
sovente inefficienti in iniziative 
che richiedono un concorso non 
.«olo di .singoli, ma concertalo c 
organizzato. Per una volta alme¬ 
no possiamo tranquillamente af¬ 
fermare che gli nomini della cul¬ 
tura italiana hanno smentito que¬ 
sta loro fama meritata o imme¬ 
ritata rhr sia. Poche settimane 
sono trascorse da che l'.Mlranza 
per la Cultura, nella sua riunio¬ 
ne costitutiva prendeva Timpe- 
pno della organizzazione del Con¬ 
gresso. Malgrado le diffidenze. i| 
ricatti, le pnirmichr. ^e falso- 
smentite, il Congresso è stato nr-j 
ganizzato in un tempo di prim.v-j 
fo e già i nomi dei relatori, somci 
le partecipazioni assicurate mo-j 
strano come il Congresso della 
Cultura raccolga veramente al 
una libera dis<-ussirine le forze j 
più vive della cultura italiana 
senza distinzione di parte politica. 

In un Congresso della Cultura 
aperto ad ogni dibattito, svinco¬ 
lato da qualsiasi pregiudiziale 
impostazione ideologica, solo gli 
assenti avranno torto. .Avranno 
torto, contro la libertà, avranno 
torto contro la cultura. 

EMILIO SERENI 

Il 4 nprìle Convegno 
per redilÌ7.in popolare 

Domenica ♦ aprile, nella città tinl- 
versltaiia «li Roma, al Inaugurerà 11 
Convegno razionale per la « Casa «lei 
Lavoratori ». 

Scopo dell'iniziativa, a eul hanno 
aderito tecnici. lavoratori e tutti gli 
organismi Interessati, è quello di pro¬ 
spettare aH'attenzlone del Paese, un 
plano per la costruzione degli allog¬ 
gi popolari. 

Lordine del giorno del lavori com¬ 
prende una relazione de! Comitato di 
iniziativa, una relazione sul controre 
democratico sulla politica edilizia 
una re’azione «ulte prospettive per la 
4Mitnji**ika 4gUa oms del lavoratori. 


LA D.C. NON VbOL E FAR LUtF. SUL COMPLOnO CONT RO LA REPUBBLICA 

Sceiba interviene per coprire 

il piano insurrezionale fascista 

Precipitose e contradditorie smentite diramate dal Ministro dell'Interno e dalla 
Questura di Roma - Nessuna indagine sulla riunione avvenuta nella Capitele 

Il Jdiiii.stro di polizia ha ieri dl-lstura di Roma non era neppure in-i queste forze esistono precisi con-[restarlo nel «uo ufficio era Tex uf- 
chia.-ato apocrifo il documento pub-lformata del fatto benché nel docu- tatti e precisi legami. ficiale repubblichino Zanetti che era 


GLI STATI UNl^I E LE ELEZIONI ITAL1.\NE 

IL POPOLO AMERICANO CONDANNA 
LE INTIMIDAZIONI DI TRUMAN 


blicato da l'L/tiità in merito all’or- mento si facesse esplicito riferimen 
ganizzaz-ionc del complotto che do- to ad una riunione av venuta i 
VI ebbe portare a realiz.zare un pia- Roma? 


se esplicito riferimen- E' noto alla polizia che II fatto di stato attivo collaboratore dei nazi.sti 
riunione avvenuta a Torino non è un fatto isolato La Tre polveriere sono mlstenosa- 

que.stura di Firenze per esemplo è mente saltate in Alta Italia negli 


no terioiistico in occasione del 18 In merito a (luc.la riunione tre in possesso di precise inIormaz.ionl ultimi due mesi;" intere.ssanli elc- 
apnle La .smentita, fatta su com- giornali hanno fornito ampi parti- sull'attività clande.stina dei FAR e menti sono stati forniti da vari tc- 
ini.s.siono di Me.we e del col. Picche, rolari dando l’indiri/z.o della sede sul depositi di armi di cui essi sono stimoni per rintracciare gli autori 
è .stata ilata con una velocità im- in cui si è .svolta, la ilata, e il nome in possesso. degli atti di terrorismo La polizia 

prc^^ionante che contrasta con la di alcuni interventi. Su rii e.ssa niil- In questi ultimi tempi at .sono in- si è limitata a non far niente e ad 
lentez.za con la quale il Ministro la ha dichiarato Scolba tensificati i traffici di armi tra To- arreestare tutt’al pù un guardiano, 

di polizia affronta solitamente le in- riqo, Napoli, Bari, Roma. A Trento quando er^ stata invece accertata 


dagiiii relative ai crimini e ai de¬ 
litti che si vanno compiendo in Ita¬ 
lia contro i lavoratori. Ma non c'è 
questa volta soltanto un generico ao- 
spctto contro l'az.ione di Sceiba. 
E-si.stono precisi fatti contro le sue 
conclusioni. 

Innanzi tutto è da chiederai; in ba¬ 


di alcuni interventi. Su rii e.ssa niil- In questi ultimi tempi at .sono in- si è limitata a non far niente e ad 
la ha dichiarato Scolba tensificati i traffici di armi tra To- arreestare tutt’al pù un guardiano. 

riqo, Napoli, Bari, Roma. A Trento quando er^ stata invece accertata 
■ Diisidentl > dall'A. I. L. è stato scoperto un'organizzati&slmo la presenza di elementi estranei al- 
. sen'izio di traffico di munizioni. Di !• z.ona 

ScClba ha dotto che il documento esso tutta la stampa ha parlato, ma Ancora l'altro ieri nei pre.ssi di 
potrebbe essere stato fabbricato da jjj polizià si è ben guardata di far Pontebba (Udine) un gruppo di in- 
.« elementi estremi.^ti che avrebbe- capere che l'uomo che si è suicidato dividili ha tentato di saccheggiare 
ro asportato i tmibri dell A.I.L Ci quando la polizia è andata per ar- (Continua In 4.a pag.. Z.a roloiina) 


risulta che il documento è stato 
fornito da un l.'-'cntto all’A I.L. e 


Sp existPsfP, ppr rroolore Ui H- 
hPriA dfUe elrztoni, una IfggP 
internozioiialr, non c’e dubbio che 
pii .Scinti I/niti — conte molte altre 
nazioni — rcrrebbero riconosciuti 
rolprroti rii nrrrin violato opcr- 
tnnientr. La Gran Bretagna e 
Quaìclir altro Paese si contende¬ 
rebbero il secondo posto. 

Già in nitri trillili pit Stali Uni¬ 
ti infrr/rrii-niio, se pur velata¬ 
mente, nelle elezioni dei Paesi più 
vicini alle proprie frontiere e nei 
Quali le grosse industrie aiueri- 
initr possedevano vasti interessi. 
La Dotiriim di Aloiiroe ero lo no¬ 
stro ,sru.sn. Se non avessimo prov¬ 
veduto Ttot a mantenere to legge e 
l'ordine nei Paesi nostri vicini, 
diremmo, ci sarebbero venuti pii 
inglesi o i francesi, e questo sa¬ 
rebbe stato contrario alla Dottri¬ 
no rii MOlirne 

Ma è stato soltanto in quest'ul¬ 
timo anno rhc pii ,Stn(t Uniti han¬ 
no cominciato ad ingerirsi a fondo 
negli affari interni d'Europa, l^a 


W A 


Dottrina dt Trunmn ha sostituito 
la Dottrina di Afonroe quale guida 
allo nostra politica estera. 

Cosi conit sono stati emendati 
dal Dipartimento di Stato e dalle 
dichiarazioni prestdenziolt, la Dot¬ 
trina di Truman c . EBP — il pla¬ 
no Matihall — significano ora che 
gli Stati Uniti faranno tutto quan¬ 
to è In loro potere per impedire 
ai comunisti dt iinrleripe-'" al po¬ 
rcino in qun/uuque Paese del 
mondo, anche se la loro parteci¬ 
pazione sia stata conquistata at¬ 
traverso elezioni demorrniirhe. 
Prestiti, minacele e corruzione so¬ 
no usati largamente per influen¬ 
zare le elezioni. Si friifta ora di 
vedere Quanto questi siitemi 
potranno in/lucnzare un noto che 
è segreto e che e valido. 

Gli Stati Unj.(i non hanno più. 
al giorno d'oggi^ l'influenza mo¬ 
rale. che una volta avevano al¬ 
l’estero; i suoi rappresentonfi so¬ 
no .stati visti troppo spesso in 
compagnia di magnati del inerca- 


se a quali indagini il Ministro Scel- risulta che una diversa 

ba dichiara apocrifo il documento, ipotesi e stata avanzata <lm generale 
ritenendo con ciò di annullare con Rcisoli dell A.I.L. ^de^so. Sfondo il 
un colpo di .spugna quanto da noi generale il documento .sarebbe ope- 
denunciato? Égli parla di indagini V*' ^ 

durate quindici giorni. Ebbene, l’al- definiti dissidenti ... 
tra sera il qiie.store di Roma, inter- Cosa vuol dire dissidenti? E’ polo 
rogato da un redattore della - Voce in quanti gruppi e gruppetti più o 
Repubblicana „ ha dichiarato che meno clandosiini siano divise le 
nulla era stato comunicato alla que- correnti fasciste vecchio e nuove, 
.stura di Roma dalla questura di To- Certe « dissidenze » po.s.sono anche 
rino in merito al complotto, e che essere una comoda inascheratura. 
pertanto «si deve logicamente pen- Alla riunione di Palazzo del Drago 
sare che anche alla questura di To- erano presenti ventun rappresen- 
rino non risulta niente del com- tanti di correnti più o meno diverse 


plotto ». 


Sceiba Ignora 


E’ noto che fra A. I. L . Movimento 
Sociale Italiano, MAGRI, patrissia- 
ni. Fronte nazionale antibolscevico, 
F. A. R,, l’attuale Partito liberale, 
esistono ufficialmente divergenze di 


E’ \in fatto ohe la questura di To- F. A. R,, 1 attuale Partito iioeraie. 
rino è al corrente del complotto se esistono ufficialmente divergenze dt 
non altro per la denunzia sporta 

. « - .U .... e noto a tutti e devo Cvsserc certa- 


LA CO^'tEREISZA ECONOMICA DEL FRONTE DA CO^CLlJSO I SCOI LAÌ ORI 

I - ■ ■ - ■ ■ -- -- - - — 

♦ 

Una sifolla radicale nella direiione polilica 

è la ion diiione della nosira ripn^sa e conomica 

1 discorsi conclusivi di Morandi e Scoccimarro - Le linee generali del 
programma di emergenza del Fronte saranno pubblicate in un documento 


. — , , ,, _ .. , , è no*o a tutti e devo e^^erc certa- Si aono chluai Ieri a Roma, dopo ioirere i proòteml economiei irr*- tano più di se slesirì, che hanno por- «ue crisi sono sempre crisi di so- 

c- j ^*^^°"**^ "* mente noto anche alla polizia se tre giorni di intensa attività, i la- viMÌmi tuttora insoluti. tato qui il contributo della loro vraproduzione, cioè di ricchezza. 

Sindaco di Tonno. Come mai essa altro dopo l'arresto del fami- vori della Conferenza economica La Conferenza economica nuspì- esperienza di rappre.'ientanti delle mentrp non considerano che dove 
nulla ha tra.vme.sso a Roma? Quali gerato Romualdi e di altri membri nazionale del Fronte democratico ca, a conclusione dei suoi lavori, forze del lavoro». si produce la ricchezza fino al pun- 

indagini sono state svolte se la que- di una banda del MAGRI che fra popolare. una radicale svolta in senso demo- Un breve accenno l’oratore ha to di doverla di.struggpre — come 

- - - - Al termine^ della seduta è stata cratìco della direzione polilica del quindi fatto alla relazione di Me- avviene nei pae.si più progrediti ra. 

approvata all unanimità la seguente Paese, condizione essenziale per la ruehella agli azioni<;ll della Banca (Continua In 2. pagina 1. colonna) 

A , r'IliI’Viniiani r nmnmifliMn'l l mozione: realizzazione di una politica evo- rt’Italia. definendone Tottimismo _ 

TUni I FUNZIONARI E RESPONSAH LI « ‘e-» mox.w rr’;.- X ’».’1 i -s.Kiraiia nari, lan» 

■ --- ~ ■ *lAk Conferenza Economica i»a- viare al risanamento lìnanzìarlo, c non come un mini.itro: l'iiomo che U «UOll aita uni n miin 

ni ARBITRII F ViflLBZlONI BELLE LEGGI "rj!!!”"' .-i,Vr/S'Llu"; * liflla. Polonia e Jugoslavia 

Himilllll 1 » imUHfciVHI situazione economica e finanzia- condizioni di vita delle grandi nia.s- zinne di iitampnre sempre nuova , akf i l 

ria del Paese, minacciata dall, cri- progresso genera- c.^rla moneta non può venirci a comunicato ài SegreUrio Ge- 

.. — . • < « » i> •' * collasso finanziano, dovu- tc del Paese, due che eli italiani devono trovar* ..-p-i- hpiip n.nie op 

L’art. 28 della Costituzione della Repubb-ica u in larga misura alla polìtica go- Conferenza economica dà nj <6 la forza morale per non spen- i^k,= 

1 - . X- XX* • e * • J* . vernativ», mandato alla Presidenza sflinchc ucie perchè la quantilà di beni " qiianlatituo d, tana 

Italiana rende tutti r funzionari direttamente re- conferma il programma e le -.ano rl.,.s«nli in «n docmmlo e,.menu -• hitanci così il nuovo fhi.s- f " Tnroner""r.t ItahL! 

gponsobilt secondo le leggi penali, civili ed ammini- — -u —<.•*:— - 5 — - t hoi xtim la-ic.. i ».r„» -, „..a 

strative, degli atti compiuti in violazione di diritti n. 

Questo pro-memoria vale in particolare per 
tutti gli organi di polizia (Questori, Commissari, 

Carabinieri, ecc.), che calpestano la legge, per 
fanatismo di parte o per servile obbedienza. 


L’Australia darà lana 

i l{|lla, Polonia e Jugoslavia 

LAKE SUCCESS, 1 — L Aiislra- 
lia ha comunicato al SegreUrio Ge- 


U In larga misura alla polìtica go- Conferenza eeonomiva da 

vernativa, mandato alla Presidenza sflinchc 

CONFER.MA il programma e le --ano rlas.siinli in un dociinirnlo 

.JX__aaS.._ -li_a:s!_ _Mas m a •S»>bII«sAs sVas sretaat 


direltive dì politica rconomìca e KonrIusivo i riaulfati dei auoi U- <|| r»u ta iiìoncta-! Non f\ può r'/pi ia * * rvilnma tu-'n-iax-a iTn 
finanziarla proposti dsll’F/ieculivo vorI e portati s cono.zccnza di lui- . f..:.c delta ..pirili.^mo - egli ha phcr.a’ed AiMria.’ La Vipàri.z.one 


to il Paese ». 

Il discorso di Morandi 


ncUo — in qiic.'^to marasma in cui 
SI dibatte l economia italiana. 


nn.ox.ar.a proposv. a... raircuivvo .... An^t^la. La I iparllzIonP 

r w ‘ avve,n„H m ba^e alle rarroman- 

APPROVA le lince generai, del j- Morandi ‘ economia Italiana. 

programma di emergenza riapnn- H aiscorso ai moranai . I.a Confcrenre. _ egli ha infine tecnico Migli ami. poU-UNRRA, 
dente alle esigenze piu immediate Precedentemente il compagno Mo. concluso — nop e .stala una paren- crealo in e.-Ccuzioiie della decifio- 

della situazione economico - finan- randi aveva tenuto il discor.so con- te-i di o/io intellettuale. E.s.«;a può qq ppe-a a .mìo tempo d.^I^^■^sem- 

X . . elusivo dei lavori. (chiiiderM mn queMa come;ma- dar- Oeneraie deile Na/inni’ Unite 

RICONOSCE che unicamente vg mi/iato rilevando coniai .«=01173 rI9p.^rImo alla lolla in Malia e Polonia saranno le maggio- 

attraverso le grandi riforme strul- chiarezza come la Conferenza del j «/'pr.T ohe deve decidere delle «or- beneficiarie del dono aii.Mraliano 

turali industriale, oraria e ban- pronle abbia fornito al Pae-c la U di un pvtpolo.. quanto riceveranno per 500 mila 

«*’•» — * possibile sffronUre e ri- prova che :1 Fronte .ste.'so. profon- dollari rii tana cia.<=cuno. 


rari» — è poaalbile affrontare e ri- nrovei che :1 Fronte 5 te 5 so. profon-! » y . a j- c 

oamentc legato alle nia.'=.'-e popola- ^ intervento di Scocci 


CONTRO IL SABOTAGGIO PADRONALE DELLA PRODUZIONE SERICA 

Le maestranze assumono a Cremona 
la ge stione diretta delle f ilande 

Gii industriali capitolano e s'impegnano a riaprire le aziende 


oamentc legato alle nia.-=.>-p popola- intervento di òcoccimarro 
ri in mov’imenlo. forte delle espe- n compagno Mauro Scoccimarro 

la maturità nece.'saria a diligete finata della Conferenza — av STAMANI SI APRE IL CONGRESSO DEILA CtlLlURA 

la ricostruzione del Pae.-e I. ora- prc.so la parola per rispondere bre- - 

tore ha illustrato le e-igenze poste veniente, in linea generale, alle ■■ _ ■ ^ ag 

e l'azione svolta dai Con.sigli di Ge- obiezioni .«ollevate rial prof Pere/ Il €C.Sa|||Taa Cfe 

|stiOne. dal rr.ovimento dei Comitati c su cui la f=tampa di destra ha in- gSMCaiaa »»» all B II 

della Terra, dei movimento per la tc.*=.sulo alcune fanta.'sie 

lrina.«;cita nel Mezzogiorno, e la via MoIt.a gente, ha detto Scoccimar- MmIS mIS SAmIZmmS 

aa que.sti movimenti indicata per ro. gente in buona fede, affronta tflUII llladldl aliali laallaOI 

risolvere I grandi problemi che as- j problemi deircconomia rommet- 

siltano il _ Paese; ed h» incs.«o «n tendo un errore pregiudiziale; quel- ' ’ ^ ————— 

grande evidenza come que.sti movi- io di applicare i frutti di una eepe- FIREINZE, 1. — Hanno inizio do- gr"'so d«Ua Cultura _ dire il s^. 

menti costituiscano oggi gli rtni- ricn/a .superala a una realtà nuo- mani mattina a Palazzo Vecchio liuto _ e una voce eh» chiama ;1 

menti capaci di far realizzare una va. diversa E ciò dimostra che noi, 1 lavori del Congrc.sso della Cui- Pae.se tutto a difendere e prom io- 


to nero, di aristocrat'ci dcrad^'nt,, 
dt anti-semitt, di monopolisti, e 
In generale di tutta quella aa*e- 
goruj di persone che ormai da 
lungo tempo è conosciuta e ie 
quella degli sfruttatori del popolo. 

Gli Stati Uniti non avevano inai 
prima d'ora impegnato il proprio 
prestigio tanto a fondo come p^r 
Ir rlrriom ifniinnr riri is npnlr. 
Agli Italiani firn dr'fo che m 
.sfarnntio biioni r voteranno come 
gli Stati Uniti vogliono, riceve¬ 
ranno non .loMiinto il drnaro e le 
merci del Ptono Afnr<hnll. ma nn- 
cJir Trieste, nani prr la loro ma¬ 
nna mercantile, e le loro eoloive 
africane.. Se invece voteranno 
-sbapliafo- pii .Sfati Uniti infrr- 
verranno militarmrnfr. G(t Uaha- 
nt sono roni’inft che basi aeree 
americane siano state apprettale 
In Cirenaica, e che tutti i prepa¬ 
rativi siano sfati rompleiaft prr- 
clie le navi ria guerra degli Stati 
Uniti po.tsano usare de, porti ita¬ 
liani. 

Ora, io rimango stupefatto ogni 
qualvolta .sento qiinlruno che dire 
seriainente che gli Stati Uniti deb¬ 
bono intervenire in Italia contro 
l'aggressione russa. E non soltan¬ 
to stupefatto ma allarmato, per¬ 
chè so che le elezioni italiane 
vengono usate come una scura 
per far approvare la cosrriz-ione 
obbligatoria qui in America II 
rusuìtnto delle rlrzioni ifolianr po- 
frrbbr dunque — è chiaro —■ te¬ 
ntar usato rotile una scusa per lo 
Inno di truppe in Italia e niapan 
In Jugoslavia; ciò che. presto o 
fardi, rondiirrrbbr irrimrdinbil- 
mente alla guerra 

Ma che ro.sa è dunque quetlg 
-aggressione russa - che potrehhe 
scatenare tanti mali’ Non r altro 
che la combtnarinnr delle forze 
rii Togliatti, di Nenni r di qualche 
gruppo minore, il cui progranina 
porterebbe a rompimento quelle 
riforme sociali r polilirhr che do¬ 
vrebbero essere sfate fatte pid 
tanfo tempo fa All'infnorl della 
Spagna r del Portogalìn. nessun 
Paese deìl'Europn nccidentrle è 
dal punto di V'I.sfa deU'indusfria «* 
detta agricoltura rosi arretrato 
come l'Italia Nel sud specialmen¬ 
te, non e'è mai stala ombra dt 
riforma agraria Certe parti deU 
l'ffoba sono rosi arretrate da far 
pensare alla Russia di prima del¬ 
la rivoluzione. 

Immediatamente dopo la guer¬ 
ra. tutti I porfift del Comitato di 
Liberazione Nazionnte si erano 
accordati su iin programma di ri¬ 
forma agraria e di moderata na¬ 
zionalizzazione delle industrie es¬ 
senziali. Ma nulla è sialo fati» 
Tuta i governi italiani dalla fi*’'" 
della guerra in poi sono .stati d' 
dc.strn E quando in m? recai in 
Italia nell'nutiinnn sror.so. vt Iro- 
» ai un ronfrn.sfo tra ricchezza e 
■povertà assai più grande che in 
qualsiasi altro Paese che m ahhn 
insto, con l'eccezione, for.se^ (fri 
Perù e del Cile 

Come luti, I Paesi latini ITtobn e 
(rnntinna In t.a paz,. - a rninnni) 


_politica econcmic» ri.«ipondentc alta che indichiamo continuamente coi tura italiana, al quale pariecipc- 

finalità cui le forze popolari hanno fatti come Tcconomla capitaliatica ranno oltre LìtM' intellettuali 

CREMONA. 1. — Starno ormai a’Iai Migliala di lavoratori hanno preferito loro casa. Poi ha avuto luogo la sempre mirato sia in cri.si in tutto il mondo, non Tutta la popolazione di F'irenze 


fase ciilmlnanta deil'agltazlon* delle rimanere In città per aspettare To-Imanlfeataztone. 


Questi tr.ovimenti 


onnenic aiia che indichiamo continuamente coi tura italiana, al quale parircipc- vere ì valori permanenti di una 
inlari hanno fatti come Icconomla capitalistica ranno oltre LìtM' intellettuali Civiltà antica e nuova. 

sia in cri.si in tutto il mondo, non Tutta la popolazione di F’irenze PYa gli altn intellettuali è an- 
egli ha prò- abbiamo sviluppato aufficientemen- si accinge ad pccoglier* fe-tosa- nunciata la presenza al Congrr. «o 
no di espri- te la critica anche alta dottrina di mente questa larga rappresentanza di Gmeomo Debenedetti. Alb»r'f> 


>taU stanziati due miliardi e mezzo « grotte, accolto ri» per tutto presto ascoltato. 

a favore degli Industriali filandieri, dm un grande entusiasmo del lavora- Dopo 1! discorso al ♦ evolta In dtt* 
oltre ad una tldiiztone del 25 por tori che andavano Incontro a lui, le una grande mamf«stazione eoo corteo 
renio sui loro profìtU d) guerra * donne soprattutto a] quale hanno partecipalo tutti t 

di regime. SI è cosi Improvvisato un grande cittadini di Malera. ed una grande 

Il governo aveva favorito gii indù- corteo di popolo per tutte queste vie fiaccolata. 


Siria!! sctiert con 1 miliardi aottrat- dtl <si>artlerl più popolari della citta ] F alata una manifestazione ctta mai | un convemio di abidi»>«i. -ma unjad esempio, la superiorità dell eco- convenuti da ozni parte d Italia. 

Il a'.io Stato, senza che gli Industria- I tavoraiort gli hanno fatto visitare .Malera aveva veduto. ^convegno di tiorr.ini che rappre=en-Inomia pnvati.stira col fatto che le - I^a voce che «1 leverà dal Con¬ 


ti a'.io Stalo, senza che gli Industria- I tavoraiort gli hanno fatto visitare'.Malera 
!t s1es.si si Impegnassero con prectalo- 
nr a riaprire le filande 

Ed In una riunione tenuta Ieri in- — 

Prefettura, gli Industria!! hanno tan- 
lato di ricattare le maestrenze pre¬ 
tendendo una riduzione del 19 per 
cento del già magro salarlo, come 
condizione per la riapertura degli sta- 
bliiincrrtl Nonostante che te ACU ed 

11 Segretario democristhino della CdL 
appoggiassero tali assurde richieste, 

1! Coniglio provinciale delle IjCghe 
tessili, forte dell'appogf^o piu com- 
oleto de! Fronte democratico, ha de- 
cl'O la gestione diretta delle filande 
da parte del!e maestranze. 

Ciò è nvvenuto oggi, mtgiisla e 
migilala di fltatrloi. appoggiale dagli 
operai, dal contadini, dal partigiani 
ed bi taluni casi anche dai carabL 
ntcrl che Inviati a « reprhnere » han¬ 
no Invece so'ldarizzato cor» 1 lavora¬ 
tori hanno occupato ed assunte la 
gestione diretta <N cinque filande • 

Ftortino. tre a Soresina. due a Casal- 
nwrano. una a Romanengo. una a Ve. 
scovato, una ad Annlcco. una a Pa- 
demo ed una a Cremona, 

Di fronte alia decl«lone delle mae¬ 
stranze. e malgrado 11 sabotaggio del¬ 
ta DC In pomeriggio è stato ragghin- 
to In Prefettura un accordo, grazie 
all'Intervento del compagno Andrlnl 
Segretario responsabile della CdL Do¬ 
po due ore e mezza di discussione 
vosi I filandieri hanno dovuto bnpe. 
gnarst ad aprire le aziende entro II 

12 aprile, e a pagare subite un ac¬ 
conto del 70 per cento del salarle. 


O. SONO SER-VITII 



avevamo indicato in passato le so- cominciano col partire da uno sche- nanzi alta cultura italiana. Olivo. Giacomo D'voto. 

luxioni. ma: economia privatistica e econo- Il compagno Mario Fabiani, Sin- Petronio. Francerco Baib»n Mario 

Conferenza del Fronte ha dato mia collettivistica Schema assurdo daco della città, a nome della siun- Casagrande, EmiUo .Sereni. Fedele 
la dimostrazione di que.tta nuova che nella realtà non esiste. E prò- ta e della popolazione ha rivolto D Amteo. Antonio Pietranzeli. G'i:- 
roatuTìti. Elsaa non è stata .«oltanto seguono su questa via indicando, un caldo saluto agh Intellettuali do Saivani. Ranuccio Bianchi Ban- 
im conveimo di studio«i. -ma un ad e.«empio. la superiorità dell’eco- convenuti da ogni parte ri Italia. rimelli. Piero Bottoni. Renato Gu’- 
eonvegno di tiotr.ini che rappre=en- nomia pnvati.stica col fatto che le - I^a voce che «1 laverà rial Con- tuso. Luizi Piccinalo, Errati'!*’.» 

Rienzi. Roberto Lonzhi il rari’.nlc--, 
Veapiznani. Carlo Carrà Gii;.‘eppo 

F£!N NIVBJN DOLI DELLA. D. O. SONO SER.VITI! 

. Luì 2 i Ru-vo. Alberto Savan’o. s*= - 

■ ^ ’■ ^ _ _ Q # # fano Landi. Armando Piznnato. .41- 

»alta la tra terna amicizia 

g V g • g ta I Carlo Morandi. gli architetti Lonzo 

1 popoli 9 € 9 vietico e cecosloTacco ^ 

I lavon d»l Conzresso, eh» r») 

~ pomeriggio di domani e nella mit. 

> fm inoYo benessere economifo nelle masse nel romane programma oi pare „ del 3 procederanno m <ed» 

__ di commissioni, termineranno sa¬ 
bato pomerizzto 


Bene» esalta la fraterna amicizia 

che unisce i popoli soTÌetico e cecosloTOcco 

“ Desideriamo soltanto nn movo benessere eronomieo delle masse nel romane programma di pare „ 

PR.^GA 1 — Nella residenza di che vogliamo proteggere special- niscono comunque « pura fantaaia » nostri, dfita la differenza di voJtag- 
campagna'di Sezimovo Usti, il Pre- mente contro il pericolo derivante le informazioni secondo cui *i «rat- gio e l'enorme spesa che ne impor- 
sidente Benes ha ricevuto, alla pre- da una nuova aggressione tedesca » terebbe di una revisione delle clau- terebbe la trarformanone 

senza' del Ministro degli Esteri Si ha intanto da Lakc Success che sole territoriali del Trattato - 

ClemenUa il nuovo Ambasciatore il nuovo delegato cecoslovacco pres- Un diplomatico italiano nella ca- C'gintrollo Sili (raffiro ' 
sovietico Michail Silin In tale oc- so l’ONU. dottor Vladimir Hondek piialc francese ha ammeMO, questa ' , * . 

caaione egli ha rivolto aH’Amba- ha presentato le sue credenziali, sera, la possibilità che la Francia | |rg Berlino e le Bizona 
sciatore le aeguentì parole; « E’que- Egli è il latore di una lettera per- rinunci alle navi da guerra italiane BERLINO 1 — I co' Tu.pjnov 

sto il momento adatto per porre in sonale del prMidente Bchm acntta conwssale . .. capo d«u< sezione mformazic^^ de»- 

rilievo quanto «ia importante là no- al Segretario Generale dell O N U, « Non 5 i tratta di istituzione di l'AmminiBtratione mi.ilare ^vietica, 
atra alleanza che è respreseione na- Tryifvc Lic, per desìRn^re Houdek impianti ed ancora nulla è stato flr- oggi esposto le rigiocil che hanno 
turale e concreta dei profondi «en- in sostituzione di Jan Papanek. m&tO ta. ha dichiarato ieri a Palaao indotto Je automi sovietiche di oc- 


Il discorso di Toglatti 
al popolo A Matera 

MATERA. 1. — Oltre 20 000 perso¬ 
ne hanno ascoltato oggi a Mstera To. 
gUatU nel corso di una Imponente 
•nsTvlfesiazlone dei FDP Fin dal tnat- 
'hio. sparsasi la voce deU’tmmlnenta 
arrivo del compagno Togliatti, taclt- 
tà aveva preae un upatte MoUvO- 


ivante le informazioni secondo cui *i trat- gio e l'enorme «pesa che ne impor- mmm mm _ 

esca» terebbe di una revisione delle clau- terebbe la trarformazione D 2 |*|A 

«s che sole icrritorialt del Trattato - ■ ■ — — 

r/S On<™no sui Iratrico agii ìlale-americani 

nziali. sera, la possibilità che la Francia | t|-g Berlino e le Bizona NTJW YORk l — L’ex vir» jre- 
a per- rinunci alle navi da guerra italiane s)i3»nie der.i S U Wai.ac# h» te-iu- 

acntta .. capo*^j^aezione informazic^^ de»- discorso agl e etmn ita o- 

N U, «< Non_ SI tratta di lOBtituzJone di l'Amministrazione mi.tiare sovietica »m«ricanJ di BrooJdyn. 

[oudek impianti ed ancora nulla è stato flr- oggi esposto le ragioni che hanno • Ho 'etto ergi — eg'i tu d»*to 
ek. maio» ha dichiarato ieri a Palazzo indotto Se autorità sovietiche di oc- fra l’altro — che tma vattona ri»”» 
Chigi il portavoce del Ministro de- cupaxtone ad adottare alcune reatri. ,j„iatre nelle elezioni italiane ros'i- 
cr.SE 2b esteri n proposito delle notizie ***”"*,mirebbe un serio perlco'n p-r c i 

date ria note agende americane SS:rlVÌl(iidara^'lona'lng^ S„U Unii, e che s» ,! poro’o .u 

circa le centrali eieitncne dei MOn- americana» _ ha detto Tulpanov no dove*** scegliere un governo 50 - 

® ceniiio. Sono in corso, invece, trat- è* autorità sovietiche inviarono rta'comunisla. esso non farebbe a’- 

j tati\e di carattere privato condotte nel giorni scorsi ima nota al'e tre tro che dare nuovo impu'sn al a pn- 
6 ndn ria riur rappresentanti della Socie- potenze delle zone occidenta.i di oc- imca sovietica di aggiessiore Quar- 
là SIP col gruppo elettrico fran- cupazione prospeitando a necessita jj„ leggo cose de! genere — ha con¬ 
dì Pa- cese riivemito proprie^io delle .U?7reni mbitar; ‘•"Uato Wallace - ^ori» che ,o.-o 


Brnei, Il presidente della Repob- 
blìeg eeco«lo«acca, riafferma la 
BMeMÌtà di naa pnlitìc* di tin- 
«svggimite denoergHen 


timenti dì amicizia da cui sono uni- - Chigi n portavoce aei milito ae- cu^a.one ao nelta eiezioni Jtaban» cos'i¬ 
te le due Nazioni sorelle. Le nostre UNA IHECISAZIONE rRANCCSE fi . Un A^dUsimo nu.me^ 'uirebbe un ferlo perlco'n p-r c’I 

Nazioni sono entrambe animate da —— *f*,!?°*»,»*!r*t*lL^*"* arrivano a Berlino da;.a zona «nglo- Uniti e che s» I! popoo ita ja- 

una profonda, sincera « decisa vo- Dlim tonfaci^ le centrali elettriche dei Mon- americana» — ha detto Tulpanov no dovesse scegliere un goi*erno 50 - 

lontà di salvaguardare «, se possi- * lUrO lalHoOld ^ ceniiio. Sono in corso, invece, trat- Le autorità sovietiche inviarono clacomunisla. esM) non farebbe a’- 

bile rafforzare permanentemente i.ixx* g. tj tati\e di carattere privato condotte nel giorni scorsi ima r.ota ale tre tro che dare nuovo impu'so al a po¬ 
ta pace per garantire la sicurezza W friltillVe DCF WIQi C ien(l4 ria due rappresentanti della Socie- ''fica sovietica di aggressione Quan- 

delI’Eurona !à .SIP co] gruppo elettrico fran- genere — ha mn- 

Noi-ha'proseguito Benes-non «nibienti autorizzati rii Pa- cese riivemito proprie^io delle ‘S.i^'dcrctinTro';? siri treni militari 

abbiamo altro dwlderio all'lnfuori " mantiene il r serbo cir- centrali sulla utilizzazione delta britannici rii passaggio per ta zona m»e«nte di menzogne di b»r'a - 

di ausilo di notar dare nella pace ‘ negoziati attualmente tn cor.so loro energia II trattato di pace, ra- ,ovleilca. Gli afig-oameTicari oppo- astuzia e perversità. a qui » 

• netta ainirena una vii» felice al. Francia « Italia, a proposito tificato anticipatamente per ordine sero un rifiuto a tale richiesta e die- baratro di miseria, dolore e n-.or*» 

in «no/in da noteT delFcnergia Idroelettrica del lago americano dagli amici italiani di dero ordine alle scorte del loro treni possa condurre una simne propa- 

rre^ loro ùrnuov^Sni^ere " ^el Moncentsio e della regione d. Bidatilt ha fatto passare alta Fran- d? v.rr'a'^birdo «*"'’** 

Snomiw e dare vantaggi alle mas- Briga e Tenda. eia territori M imptant, alpini, n cta 'e “mr'.àSovrel?: 

se Ber auel grande «viluppo cuUu- SI ricorda tuttavia che i negozia- gnipixi francese è intere.ssato a ^^e si videro costrette a vietare il **, 

Tale che MWtitulace il nostro comu- li erano pre\'i«tl daH’art. 9 del \enriere alTItalia 1 energia elettri- transito « detti treni, rtje fecero n» «elude l Intervento poqrico neg.i sf- 

M «Tpàca:“wlrtmma Trattato di paca italiano, • t defl- ca degU impianti alpini, una volta tomo alta stalloni di partenza. fari Inwrni di questo Paese. 


fari interni di questo Paese. 
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La Conferenza 
del Fronte 

(Cofttlnuatfone dalla prima pazina) 
pltallfiticamente — là si produce 
anche la miseria. Ma coaa Importa? 
prosegue Scoeelmarro Per queati 
economiati la miseria non è una 
categoria economica, esula dal lo¬ 
ro tdlcoli, per questt scienziati la 
disoccupazione non è elemento di 
calcolo economico; per questi scien¬ 
ziati, s“ il bestiame deperisce in 
una economia, que.^to fatto viene si 
valutato, porche il bestiame e le 
suo fondizioni incidono sul merca¬ 
to, ma se muoiono di fame gli ope¬ 
rai questo fatto non viene consi¬ 
derato perche « non e elemento di 
valutazione scientifica ». 

-;- 'Eppure badale — dice Scoccl- 
maVro — che lo grandi crisi doU’e- 
conomla lapltalistira sono croniche 
non si risolvono mai; la crisi ame¬ 
ricana del 1925) è la stessa che si 
profila oggi c come ha pollato al¬ 
la guerra allora cosi si ripropone 
oggi negli stes.si termini 

E' una ersi che presuppone Ine- 
vltahilmontp profonde riforme, se 
ne vuole u.scire: ma la scienza uf¬ 
ficiale non se nc preoccupa, e a suo 
tempo andò ricercando la spiega¬ 
zione di quel fenomeno del 1929, 
partendo dal suol schemi tradizio¬ 
nali e vecchi di un secolo, e giunse 
allora a escogitare — per spiegar¬ 
cela — 263 teorie una diversa dal¬ 
l’altra' 

Proseguendo In questo esame del¬ 
la mentalità con cui ancora si af- 
fronfano questi problemi, Soccimar. 
ro ha accennato ai problemi del 
salari 

Secondo questa mentalità, egli ha 
detto, secondo la scienza economi¬ 
ca, li calarlo non ò mai considera¬ 
to come un concumo produttivo, 1 
concimi si sono un consumo pro-j 
duttlvo, perrhf* accrescono la capa¬ 
cità di produzione della ferra, ma 
ce il salario di un lavoratore, che 
deve servire a garantirne la capa¬ 
cità d\ lavoro, è cosi basso da non 
fornire le calorie necessarie, la 
Bcienza economica ce ne rallegra, 

10 considera un fatto positivo I.o 
agricoltore ingTas,sa t suol maiali, 
perchf* sà che ciò gli rende, ma se 

11 contadino muore di fame, ciò 
non vale per la scienza ufficiale 

'« Le equazioni del Pareto » 

E poi la valutazione cosiddetta 
del salario reale, per cui oggi si 
sostiene senza pudore che 1 salari 
sono più alti o uguali al 193B! La 
statistica dice infatti cosi: ma a 
parto il fatto che si usa prendere 
una categoria, e il salano di questa 
categoria diviene per certi statistici 
l'indice di tutta una classe, non si 
tiene conto del disoccupati che pe¬ 
sano sui lavoratori occupali, per 
cui un membro di una famiglia 
che lavorava ieri, oggi dpye essere 
mantenuta dagli altri, non si tiene 
confo delle malattie, delle difficol¬ 
tà che falciano 11 salario di un la¬ 
voratore Tutto ciò non è materia 
di considerazione economica per la 
scienza ufficiale, perchè nelle equa¬ 
zioni del Pareto — dice Scocci- 
marro — queste categorie, la di¬ 
soccupazione. le malattie, non esi¬ 
stono' 

Bisogna, conclude Scoccirr.arro 
parlare a fondo di queste cose nel 
Paese dove molti onesti credono 
elle parole di questa scienza uffi¬ 
ciate. 

Si tratta dJ decidere — egli he 
detto — se nel nostro paese debba 
finalmente passare un soffio d’aria 
pura che spazzi via tina atmosfera 
c.sasperata di affanni Che il 18 apri¬ 
le, con l'inizio della primavera, 
si inizi anche la primavera per il 
nostro Paese. 

Gli ultimi interventi 

Nella prima mattinata, prima chp 
Morandi concludesse, avevano pre¬ 
so la parola 11 signor Perazzo, sul 
problema della burocrazia; Traci 
sulla piccola proprietà terriera; Pe- 
tracchi .sulla necessità e po.ssibill- 
tà di organizzazione delle ricerche 
scientifiche; e infine Succurti. Mar- 
fon. Cfianmnl, Gaeta .Tabcl c De 
.ganUs. quest’ultimo per prospettare 
1.1 neces.Mtà di una Conferenza a 
parte sul problemi di igiene, presi¬ 
denza ed a.ssistenza sprialp. come 
coirplemento della Conferenza eco¬ 
nomica. 

Le artigiane merlettale di Bura- 
no e di Chioggia avevano inoltre 
fomiinicato alla Conferenza la loro 
Adesione, annunciando di essersi 
organizMfc in associazione e in¬ 
vitando le artigiane di tutta Italia 
ad unirsi ad es.se nella lotta per 
la difesa deirartigianafo. Un con- 
\-egno nazionale artigiano verrà tc 
mito per iniziativa delle merlettaie 
di Biirano e Chioggia. domani a 
Firen.”e. 


Cronaca dì Roma 


IL QUESIORK ro llio; AIIIHVO PI PULCINELLA 0 DI BOCCHINI? 

La Polizia perquisisce e scava 

nella bottega di un artigiano del Fronte 

_ i __ 

La innuriila p ridicola violenza e stata eff'elluala sotto lo 
specioso pretesto della ricerca di armi in via degli Zingari^ l 


Mercoledì scorso, al'e 0 del matti¬ 
no. tre • jeciw * carlcln» di tarriblnle- 
il. di agenti della f’clere atiiiall di 
Uilto punto e di agenti di P S in 
borghese, si IcrnidV.ino dinanzi al a 
bottega deU'arilglaiio Eitiesto Mar¬ 
chi. fabbricante di innill. in pl.i/za 
degli Zingari 1 

Monile due phuitniil annali 
tavjiio 'a gu.iidia sull uscio sei agen¬ 
ti penoti avano nella bottega e, sen¬ 
za e.->lbiie h iiitnimo mandalo di 
perquisizione, cominciavano a finga¬ 
le in ogni angolo. alTcrmando che 
COI Cavano anni 

Dopo .i\ci inc.,..o Uillo sottosopra. 



Erro mine la bottega «lell’arli- 
RÌann Ernesto Marehì è stata ri¬ 
dotta dalla Polizia: ima grossa 
hreeeìa nel muro e una fossa nel 
pavimento. Di anni, nemmeno lo 
odore 

essi chiesero di scendere in cantina, 
e non avendo trovato nulla neppure 
Il forarono le pareti e sc.svarono nel 
pavimento due fosse di dica un me¬ 
tro di profondità. 

Finalmente, icslsl con'o del ridi- 
cool in cui '1 poneva quella .spedi¬ 
zione annata e motorizzata. g.I agenti 


si affrettarono • battere in riUraU, 
dot)o però ben tie oie di peiquisi- 
zione, scusandosi col dire che aveva¬ 
no ricevuto una denuncia e che non 
si trattava di una qlle^tlonc politica 

La ridicola dlmosirazlonc di foiza 
e la flagratile violazione di domicli.o 
li.tP'io piovoc.ìlo la piu profiHidn tmo* 
zione nel quartiere, dove II Marchi 
onesto e labntiosn artigiano, è da 
tutti stimato cd onorato 

Non e veld che non vi è stato ncs- 
hiin motivo politico della peiqulsi- 

zlone 

fi Match! era noto in ttitio II quar¬ 
tiere per 1 .suol sentimenll democra¬ 
tici e antifascisti e per aver aiutato 
1 partigiani durante la c'andesilnllà 

F non c por caso ebe questa por- 
qtilslzlone è avvenuta pochi giorni 
dopo che I Marchi prestò l’energia 
elettrica del elio negozio per ima 
proiezione clnematograflca all'aperto 
orgaiìlzzat.s dal Fronte Democratico 
Popolare 

f’bl è che ha .sporto la stupida de¬ 
nuncia’ K come si può rrormetlere 
ancora la Po'lzia dopo 1' tragico ca¬ 
so Coop di calpestare l’invlo'ahilltà 
de' domicl'ln di onesti citf.sdinl sti'- 
la base di Uria semp'lce dentinola’ I' 
Questore Pn'lto s| ò rn<vso decisa 
mente strila strada di acchlapivar 
granchi ÒMenz|o«re però, a! gtaii-i 
chio de' Ifl aprile Questa data darà ' 
fastidio sla agli a'HevI di Ptt’cine 'a 1 
sta a quelli di Bocchini 




tntno « h ictnbritd. li proitimi ncbt(tt« 
di un tumrnto del canone di affìtto. 

fiopn a^er infatti esaurientemente ciro> 
\tf ic benrmeienee deirhtiuto uà nel tam* 
della ncouruzione ediliria che in i^uel 
drlI'aUe^uenniento della dis oc cupa no ne 
ed a\rr esaltato anche troppo, l'interei 
^amento e la comprensione del governo per 
gli impiegati, ha «.oncluio aderniarido cliv 
l’I N ( I S i atfualrnente in deficit e che 
peltanto tarà nf<LC'iano ptovsedete ad un 
aumento del canone 

Tale a irnento, «i ^ pero affrettato a »og 
giungere lUvvocato lannotta tari contenu* 
to nei limiti ttrettairente indi<rentjbili 
tanto da coMitiiire un veio regale» (sic) pei 
4 I 1 inquilini 

Tutto età ora a vedere it gli impiegati 
pienderanpo la coia con lo iteno emù 
itaimo con cui il commiMario l'ha pre 

ifn’ifa 


DoTnanl !t Sellane •oclall'-fa <ÌI 
Prati Piazza d'Arml vln Kiinlo Qui 
rlno Vi«icon!l 16 cntnrueiuorrra II 
rotnpapnrt Adt*'iuo Nlcco.aj che fu sun 
dii .^ocio. 






16 i gtorni ancora 


• • • 



RO.MPICAPI 

l/on f>c (7<isper>, hn parlato a 
Ccoli/iri e ha i-o/ulo fare il suo p»- 
sre it'aprilc nglt elcttiìri dello de 
f: ha della » Non un rompo la 
testa a rtspoiidcrc a Toytiatti ac 
In infeudo o uo rispettare il re¬ 
sponso del IH aprile in roso di t)il- 
tnria del Fronte, perche ii Froiilc 
non l'inccrd » A’on Ita però preci¬ 
solo se qu'sio M( mezzo pii ceiioo 
della sua dlnicsli.-firzza co| Padre- 
tenia a dai fucilieri di inorino 

PACE p PA.\7 

l,‘Oli AUUÌe ha otte he detto 
«.Spero thè (juerre nati i-c nc s'o 
no per lunqhi onni tuo lo porr tmn 
SI ; Ila sdii are sciiitnaiidn odia nel 
nastro paese » 

Vtnnno la speroiizo K ben def'o 
(he la pace non pila sili orsi con 
fjiiri clic segue Pacato che chi te- 
iiiina Cijlo siano jiroprm g/l .S'ihit. 
sfer. <on le loro prcdiclic gt squo- 


drtslf dette SAM e dell’4/L. con l 
loro mflto I fucilieri di marino, 
con l toro scorponf tifi ruolo ifo- 
liiiiio Tutto questa hrni'o pente non 
à certo al sert'i'io del P.rtito f’"- 
niu insta 

Peccato poi — guardo combtnozto- 
ne! che proprio «n questi giorni 
li ministro ò’cclbo si dm do /ore 'ii 
lu'fa Unita a passare in rossegno 
aulnhlindo carri oTinoti r oiitoliotii 
della Celere, dei hatlagtiani mobili 
di Polizia, eco. 

Alo di quale pare ha speranza lo 
on M/cidc’ Pi quel'a m latino, che 
— In genere — vi trnna vcriffo solo 
sulle to ibc’ Allora fa bene, l'oiio- 
ris-ole Ale’de n non rompersi In 
frvfo .Voti VI so mof 

BOLL .METF.n. 

Tcmpcratur* di Ieri a Roma' 7 4- 
ló 2. previsioni del tempo per oggi. 
piote. Coi cmo cippico' 

I.'osserv »tore 


UN NUOVO BROGI.IO OKI.I.A OEMOCRAZIA CRISTIANA 


FRONTE DELLE PIIRRLICIIE AAI MINISTRAZIONI 

Fervore di adesioni 

al Congresso degli impiegati 

11 4 aprile saianno a Roma doiega* 
zioni di tutte le province d'Italia 


Un altro carito di maleriate 
per la Stuoia centralo sindacale 

OrTSi giiiniTfr^ rifila «fdf dflla C I I 
un aìfrn rariro di maffrialf da ro«(ruztn 
HP pfr la iiola rrntralf ^inilacAlf. qiif 
ulo rarirr», primpn^ln di matiOTi» p li 
ipiloni. è iiflprto dai jcinrani la 

doratori di "^ipna 

la tlflrga/ionf rhf a< rompagnf fà il 
*afzi dal vrjjfClario ff 

nfralp dflla C l* I ! on Renato Bitov 
^1 I laToralon di Piombino itivirranno 
tondini di ferro per l mdinnf di lue 

I a f*nmiiii^4ionf rìmvanilf Na/ionalf 
nn^raeia alirafft^o < 1 f n\tÀ » a nome 
della Stftctftin rnnffderalf i ijinvan' 
larnralnri di Siena r di Piombino che 
ron tanfo ♦■ntii^ia'mo hanno aderito alla 
ini/iahra Uniiafa dai giotani m’naio 
n di Ma^ia ManHima. r per l impr*;nn 
ihe hanno me*«n n« I rarrngliefe il mate 
naie per la rnofrimone 


MI profllu un Hiiiuento 
4|pi fitti (loll'lupie 

Il (. oinmmtrio dell'I V r I S , 
lannotM ha Trrut<' i«n nrlla wde dclPlttt- 
luto in Vu lanana M una vonferenri 
stampa allo scopo di giustifìcirf* cosi al 


IL COMIZI O DI IERI AL COLOSSEO 

Migliaia di lavoratori edili 

rivendicano i Consigli di Gestione 

I dipendenti delle Innprese appaltalrlcl 
della N. U. si affiancano nella lotta 


Profpstn della C.G.I.L’. 

per il divieto di tr«n»ilo 
a Louis Saillant negli S. U. 

PALERMO 1 — TI rnmltstn cv»- 

cntlvo della r G T 1. , rinnitnvi a Pa- 
Icrrurt, ha cvprcvvo l’indlgn^izlnne drl 
lavorAtorl IlAllAnl per II /Alio che II 
Governo AmCrlcAno abbia Imperlilo 
al SegrctArlo zcnerale delta FederA- 
zloTie «Indicale mondiale, I olili *;all- 
I*nf, di franvIlAre dagli Siali l'nMI 
per piTleclpare al rontrevvn delle 
organizzazioni «Indarall lallno-ame- 
rlcane rhe ha Itingn nella Città di 
Alewiro. n romitafo evectillvo ha af¬ 
fermalo ehe qnevlo alto reazionario 
ed ant|.«lndaralr del Govetno ame- 
Tlr.ano, A In aperto rontra«to con la ! 
tradizione democrallea del grande' 
popolo amarirano. 


Migliala di operai dell'edilizia e del 
servizi appaltali dalla N U si eono 
riunì'1 Ieri pomeriggio in un grande 
comizio, al Cohss.'-co por proic«;lare 
contro il mancato rlpoiio-sclmeiiio del 
Consigli di Cioslionc nel settore edile 

Erano parMiolarnienle pre--cnll tin¬ 
te le iiiae.stranzr di quelle hiipres^ i 
dove t C d c: t-oiu» già siati l'tliultl 
Sogene Iiiiiiioblllaie. K OP. Vasilll. 
Federtcl 1 Udini e TaVeiiil Garharlno 
Costatizl. Mo’liiarl ed altre 

Marmo p.iilato per il Comitato l.a- 
zlalc di Coordinamento dei 1 d fJ lo 
Ine Ferrari.! e II doti Nirro Gacla 

Bastkoiil. del Slirdacato N tJ , ha 
.«oiiollireato gli Inrporlan'! ohlriMv' 
che l lavoialotl dei servizi .ippaltaU 
della N D «-1 projnuvgoiu» di realiz¬ 
zare attraverso la creazione Hej ('oii- 
«Icll di Gestione anche nel loro set¬ 
tore 

Per gli edili ha parlalo ( laridlo 
Cianca consigliere contun.ile del Bloc¬ 
co del Popolo e Segretario provincia¬ 
le del Sindacato EcH ha IMuslraio 
tir iiizhIo rirlai Isolino « omp attraverso 
I f■ d G I prohleiirl di categoria e 
parlleolarrnentc quello wottanlc del¬ 
ta dlsoccrrpazlorre iwzssono essere af¬ 
frontati e « oncretamente rLoltl rvel- 
l’amblto del Reitera l lirtere.vz-l citta¬ 
dini 

Il comizio ò .slato cbhiso da Mario 
BrandanJ, del Fronte Democratico Po¬ 
polare. Il quale ha Inquadrato la lotta 
per la conquista e il riconoscimento 
pl’irlcllco del Consigli rii fJestlotie nel 
quadro generale del programma ri¬ 
vendica t Ivo del Frorvle 

Con riuestla manifestazione 1 lavo¬ 
ratori -1 proponcono di aumentare 'a 
10-0 pressione per far deridere gli 
Imprenditori al ilconoss-lmento de' 
nuovo |s*ltuto riservandosi di passa.' 
le a forme piu ctierelebe di lotta i 
con la solidarietà di tti'te le altre | 
rategorle sp a loro offerta di ro ’a- j 
borazioiie verrà nuovamenlc rcspln'a 1 


Sltidacato stesso dal partecipar» « 
zjuab-l.isl ntaiilfmlazlone artistica 
promossa da Sindacati artistici dis¬ 
sidenti 


rnu LAD RO 1> EL I.ADRO 

hernlii» iikuis. 1'ì|)|HCo 
sul Kapido ^>21 

Caro lettore, «e tf domandassero 
• Credi tu alla possibilità di mettere 
tve' saeco un uonro come Monsignor 
Clpplco, li diabolico funlonarlo della 
S.inta Sode’ » Tu forse rlspontlere- 
st| che non è possibile Ejipure ieri 
e stato arrest.io un pVivane distinto 
e di bUPirs» famiglia che qualciie 
mese fa. derubo delle valigie I or¬ 
mai famoso prelato dopo una cor¬ 
di.’le discussione su terni di teologia 

Si tratta del ventHreenne Guido 
B"rlr»'ueel giovanotto scaltro e ga. 
lante. g'K» di famlc'la noto nel mon¬ 
do del'a malavita per le «ile «vven- 
trire galanti 

Non rii degnava di dedicarsi al 
« gioco „ del «Topo di tVagon Ut » 
Viagicando da un capo all'altro del¬ 
la Pentso'a faceva sconiparlre vali¬ 
gie. portnfog'l e borsette del suoi 
facoltosi compagni di viaggio 

Fu appunto In una di tali ncra- 
»lonI rhe T RartolurcI «1 Impadronì 
delle va’Icle d Mons Clpple» . ron li 
qtia'e vdagigava a bordo del rapi¬ 
do .A24 

Il sFicolare tipo di avventririero 
ha tnilfalo Inoltre per circa 7 mi¬ 
lioni I' Casino di S Remo 


Con il trucco dello “terza copia,, 
anche chi non ho diritto può votare 

L'assessore Bersani risponda alle nostre domande sulla gra¬ 
ve infrazione - Un altro broglio alla X Comp. specialisti 


Aiamo aggi in grado di deaunriare un 
nuoTo broglio eleltoral» rhe i dirigenti 
romani della D C. iltnno imbastendo nel 
disperalo lenlalivo di rendere meno dii 
ra la «ronfilia elellorale del 14 aprile 
I ome e nolo le li«le eleitorali debt'o 
no essere rompilale in Ire e*empla 
n e qiiind' aiitenhcate dalle sollorom 
missioni mandamentali inrariratr di ron 
irollarir 

Terminata la Terifira rbe consiste e* 
senztalmenle nella canrellazione dei non 
arenli diritto al roto preredrntemrnie 
urrilti [ler errore nelle liste, i rompo 
nenti delle commissioni proTredono a Tir 
mare le tre copte rendendole in tal modo 
drfinihre 

'-iircessiramente una di qiiesle Ire co 
pie, ehe dorrebbero essere perfettamente 
identiche. Tiene inriata al «egcio e le al 
Ire rimangono a disposizione dell 1 ffiim 
Fletlorale 

4 qilanlo cf risulta il procedimento 
seguito e inrece nn altro I e vane sot 
•orommissioni it limitano infatti a re 
golarizzare «olo una delle tre copie 
non ritenendo necessario fare lo steso 
per le altre, dato che qiie*l’iiltime rimati 
cono depositale negli iiirii i del t oniiinc 
Occorre pero tener presente che. lan 
lo la prima quanto le altre i opie 
tengono regolarmente firmate e quindi 
rese talide a tutti rii effetti pur es«en 
do nolesolmente diverse 

Noi ci chiediamo e tiriamo le nostre 
domaode all'assrssnre Rersani « Non po 
Irebbe accadere che ai «eggi pervenissero 
non gli ts copia per co«t dire epurala 
ma le altre valide quanto la prima per 
ch> firmate dalla soltocommissione, ma 
recante i nomi anche dei non aventi 
diritto al volo’ fd in questo ra«o ni o 
potrebbero quegli elellorl in pili ape 
ne se appartenenti allo sfe«-o parlilo 
della Giunta venire preventisameisle as 
terliti e recarsi il |S aprile an* h essi 
alle lime per supplir» enn i loro voi, a 
quelli perduti dalla II (' dal 2 giugo” 
ad oggi la «ecuito alla «ua pollina di 
asservimenlo allo «tramerò’ 

Queste legittime «uppo«izioni divengo 
no pero eerlezza quando «i tiene pre«en 


te che nei casi in rui le «ottocnramis- 
eioni hanno compiuto il loto lavoro se¬ 
condo quanto slebilito dalla legge, una 
delle liste F stala nuosamenic rcvisio 
nata ed ariani” ai nomi raocellati ^ sta 
lo posto il Umbro del f ”miine con l» rii 
cihira « vale s 

Attendiamo perciò anche in questo ca 
so una pronta risposta dril assessore Ber 
sani ed un suo immediato intervento per 
far cessare questo modo di proi edere che 
olire a generare a-sai gravi sospetti e 
contrario allo spirilo e alla Irllcra della 


legge rbe porta 1» firma del Vlinittro 
dell Inieroo 

Approniliamo Inolfr* cho com* alla 
t'ccrhtgnnia, anche al militari della 
X Comp. aperialisti, dislarrall alla 
Caserma In via S. .Stefano Rotondo 
sono stati ritirati II 2.A marzo I rer- 
tIRratt elettorali. Il ritiro ò staio ese¬ 
guilo dal rapllano e rial tenente del- 
1.1 compagnia stessa. 

On. Facchinetti, anche questo arhi. 
trio t « legittimo .? Atiendlamo an¬ 
cora risposta. 


Da tulle le province d'Italia giun¬ 
ge notizia di una intensa attività 
preparatnria per il 1 CONGRESSO 
N'A’/.ION'ALE del Frnnte ilelle Puh- 
hlirhe .'.mminislrazioiii. 

Telogratnmi di ade.sione arrivano 
I niitiniinnipiitp nll,i .«rdc del Fron¬ 
te. in via Grogonaria M, 

Mil.iiio inanrlrrà 40 delegati- anno 
fra tvsii ferrovieri, poslelcgrafoni- 
i-l, dipendenti comunali, e non po¬ 
chi Bill gladi delle piihhliriie nm- 
minislrazionl milane.si 

Anihe le altre lillà deU'Halia 
scltenlrionaic e centrale inviano 
delegazioni Modena, 'ronno, Ge- 
novB, Korli, llologna. PiMoia, bl- 
renre, Savona. Viareggio hanno te¬ 
legrafalo nnniinclando la paiteci 
parione di grof^vc delcganont al 
(’oiigrc.N.sn I 

Particolare rilievo h.i avido lai 
iniziativa del F’ronle neinoi ral.i o j 
delle Pubbliche Ammlnistrnzlnnt 
neirilalia meridionale e nelle ipo 
le Qui la cnerglia azione del 
Fronte per la moializzazlone della 
I amministrazione della ro.sa pubbli¬ 
ca ha trovalo immediata rispon 
denza nel quadro della lolla con¬ 
tro gli arbitri e le prevaricazioni. 

1 nepotismi e la corruziniie, la lol¬ 
la che e al centro dcH’alllvItà del 
riemocratiri meridionali 

A Roma (sono stali tenuti niar- 
tedi e mercoledì oflo ronvegm 
preparatori 

Statali, parasfalall. posletegrafo 
nici, ferrovieri, comunali hanno 
esprecvso in qiie.sle Assemblee la 
loro indignazione eoniro 1 aMuale 
governo di fame, di corruzione e 
rii sangue Migliaia di pubblici di¬ 
pendenti, tra CUI numerose impie¬ 
gate, hanno denunciato aU’opinione 
pubblica lutta la sene di abusi, di 
soperrhierie. tutfn il si.slema di lo¬ 
sco affan.smo introdotto dalla D T 
nella ammini.sli azione della ro.sa 
pubblica 

11 Fronte Demorratiro Popolare 
da parte sua. si ò Impesmafo a fare 
proprie, nell'ambito del .suo prò 
gramma di governo, le rivendica¬ 
zioni. le richieste, le aspirazioni m- 


rierogabill di queste categorie e ad 
uspiiare la propiia futura azione di 
governo ai pnntipi affermati nel 
Manifesto progiammalUn de] Frr.n - 
1^ tlemocralu o delle Pubbliche 
Aminuii.slraziom 

li Congresso nazionale Hi Home 
nira 4 aprile diiiiosirerà a Itilio II 
Parse li grado di fnrmaz.lene poli 
tifa e l’alto senso di rrsponsabllilà 
di tiilti i pubblici dipendenti, nei 
lo sforzo di riiiiiov amcrilo demo 
rratìin rhe II aniiiis nell.i Intl.i 
contro li governo rlcricn fascisi.!. 


ZjA DOFO IL CA SO COOF 

Irruzioue in una bisca 

senza tragiche conseg uenze 

Venliqualtro persone fetma'e e Ite dichiarate in anello 




FROTTE 

DElKIfli.lTIffl 

rOl'OLARE 


I 1 


I (IHi 


fJmnriiu oM** nrr < nrtn 

Pnpqjo la nota c <j»r?|/af'ra 
< *”r»iHifogffi/fOi dnm niffn rrf una 

frìf^TZfOnnlr p'irftfn dt rnf»'o frniT»if 


P^r U prima toHa dopo U •«ng»i>no 
♦ A * *pr*<Ji/ionf » in <ava Cnop U '•qua 
ilr* Mohilf ha irn aita rfbUiiAtn iiha 
irni/ion^^ in un* a I i*prrA^i«nf 
•lata A 4 « iiraiAmmiA pf«pifi»t’i i »n »|»iAt 
Irò ciorni Hi appn^tAm^ntt PnmA Hi 
rr |1 4 r»wm»NNAn« M«'TlAr<*l»i Ha 
I Ant«'nrfA/ionr aI rApo HrlU 'lohilr, Hoi 
(nr nAfrAn4d» a '«ta '«/Iia •! ^ mn 

‘jpliAfo rnn il Q»irAfi>r^ e f«rIu«o 

rhf il Palilo aÌ'!*ia prr^^ntM Am#‘n 

te tnformAfn il Aun Amirr» 'rrlbA Hf-Iìa 

pmzrfiAi.» ♦»p#rA/M»nf, a acah^o Hi «or 
l»rr«r 

( a»ni*in*pi'* in q*ir'*tA it r*^m 

mMnrlACrhi »l mArr^AialIn 

f I A^rnif I HmatHa Po#tA I he «tA*! 

» |»rinripA4i ffAlir/rton lifll irr»i7id»n^ 
hinn*' jhrd'to l*ittf pFfrA'i/mnr pfr 

rtiTAff 'in his Hr| TA»^ t oop 

i pFn'*tra*i fiirtu Amcntf H^ÌÌa 


proff^<ionr r «fArieniiAti hfpfòtAnti fi 

co I nomi I Ut tann Hi l*! Anni 

•■fiiHfntr MrnA (olrttA SAliAtitrr fai 
Ciolt Kiìitrnpr I AmpBOfHA. **i»i:lirlmo ?r 
rtrhiirllo il f*'Ì in pm-iom» <*irt 

«Anni rv Inno I nriAno Ma//> \iiIiI 
Pr PaoIo ( fiAff InHian^t ImmAcoU 
Ia Dr I libi \ fAnHra Harlmni la r*>n 
»f<«A \nnA '‘nomrr (.on/fA Ferrari Pat» 
l»> (Alano ( àviroirn C irralonL Xaìerm 

(alrr» KaffA»!'* i ApiiM Hcnarn \rlirr> 

ni, MAorifit» Mi Hrll l«>rA. M»^a I »f'A 

f < .inr» I r ìfl' r » hi 


nr/f r/»o nlgrrn ni Mnto** 


(orfrorrio * hi*rA 


.A Ql'M TEAll'O (HE (((SA EA( EVAiVi I VMll .Sdii Siili? 

L'eroico sacrificio di Don Morosini 
nella deposizione di uno Guardia nobile 


( • t'«tinioaiiora piò importante Hel 
prrrf«'o cooirn i Heiatori Hi Don Mor«i 
tini, e «tata quella Hi («in^eppe \in 
renrn Rampolla. fuarHia nobile »lfl Pon 
Irfirr r aHHelto alla ^egrr(frla Hi Stato 
il qnalf Ha Tifento che U mattina Hfl T 
gennaio recatoci al ( o|Ic^in I eoniA 
no, fa laAitato Ha un nfficiAle teHf«co. 
che «tATA e*e|cueiiHo ana perquiAtiione. aH 
A*«i«Tfre all operinone nrlla «ita qtMlita 
Hi ranpre^entantr Hflla ^anfa FeH^ 11 
»e«tr na riferito che tl pfor^%«o H»iro **> 
lo ir»r*7«TA e fn nn mtrmoAent^ Hnel 
4 lo tra Don Mnro«ini e il tenente Bnr 
chi perche ria«riino ▼o1f«a a4!fln%«ar«* 


tutta intera U rr«poo*AbtlitA per «alfa 
re il fompA^no 

I tfdbirht chiesero a Don ^fcro*ln^ 

« '“•e n tA«ria»«imo libero che fare^te^ » 

« II iTiorno Hopi» riti^Tnerei a fare »|»ie| 
lo che ho fatto », ri*po\e l rroico prete 
4 ,Nnn f»i mai Hrtio ai H*ie impofa 
tl — ha concludo ii fette — che erAn*> 
«tati dcpiinciali Ha italiani > 


RinunrianHo 
Il p^r opyi e 
''f » Hrl 1 rtb mate h» 
«A lam^roini ''pinetti 


a «•ntire Hq^ te«ti 
non pretenfati*! fa 


I ioi7iri Hrlla fbirn^zinne 


cita 

nnciAto la • an 
■ I * aprila p^r 


nn 'oUerrao^o H» 'la f re\rrn/io 
bli^kiOAAToe >ie aHHobbAlo il fiin 
/innirio r ?b Affeiif? hanno n»rpre»o 24 
pcr-one intente a irmcarr « • * hemir» Hr 

fer » I**» hanno »efnif*tr8to t'o mila b 

re in hantcnoie e finhe*' rn«4f7i Hi carte 
e ttiilo •! marenale Ha ^Joro 

I a paifrona Hi ra*A Anionia ( olà 
bianchi in Amatorio Hi anni t»'> » «lata 

fermata C o^ì pure «ojio «fati fermaj^,gg 
« rrfMip»ef • ( arto th Hi ann» ab» 
fante in xia Hanez» H» Spinto '2 e il 
Hiretfnre H» pio» o Filippo \nHro»ilio Hi 
anni M abitante in eia in Xtrion*’ 4 
{ o«ioro %ono *fafi traiten»iti in «tato H 
fermo 

t*fi aftrt giocatori *orpre«i at i»»o|o 
o nel bar. «ono «tali traHotti in 
atnra. interrocati e ninnHi nJa»r»ati s. 
fratta Hi elementi Hella meHia borrhe«ta 
qualche |»or*aro nero, alriim S oratori H» 


Tiilti 1 ranriirlutl «lU C'amfra 
r al Senato. nU oralort e i pro* 
pairandiMi r|el Fronte nrmorra- 
(ICO Popolare i^ono rnn\ orati 
ala.%era alle prr^^ la ^e«fe rtri 
Fronte in \ia C»rrKnriana 31. 

Relatore Natoli. 


Quattro giovani zingari 
feriti da un'esplosione - 

Alfe or* qt Ieri 5n (o aItta Ma'a 

CfoMa q jAitro racarzl Appari'n^nti • 
'ina pieroi;^ raro;ana Hi rincari Aopo ri | 
ma'.tj ferid Ha *in orHieno r^pr>xro 

I orrticno era na^rn lo m a una 

fa'»'ina Hi legna >erra alla q lal* » hma» ^ 
♦ ro racard avexann dato fuorr» p^r a'cm 
rar«s i bacnan dalla pioggia i 

f qiiatlfo feriti anno Pasqua e Ca amo | 
n»ea Hi lo anni /ArmanHo r»tam»»riipa j 

II R ann» Angeiiria e Am no .‘-pa la ri I 

«petn\amrntf Hi ti * H» io anni F--«i, 
vino ^Tai) 1ra^portaT) in ruta e riro\eraii 
re Rpinto ,z I 


pi lfi( tale «Il .1 V■ r MI r % 
ttm»aniir Pi e roi4iji«\ op 
a viti (Uegonanà *'•, I MI aii/a ♦’tio 
\anile He! F l> P 

All A'lean.»a hanno rlair» >a oro 
ad^^toiif» I gisivani vortAh ti | c(o 
eani romuniNi» \f N\anmaT i»** 
nhaiHin»*. le Kagarr» Oaritia ifi»ne tl 
tronte H*lla Oiovetritj, I l’iiioii ila 
liana «|v-»rt pnp-Alarf e tinti i oioaI 
menti giovanti demo rat et rt^l'a 
prò». Iurta 

la Segretaria proMnrlale ha inr|»t 
lo p* r Homentea mattina il rrtm** 
C*on\eciin He* quaHri aloxantli rooia 
ni Al Ouupcno par*eri|v'ranno forti 
rappre*^* iitanTe Hei quirtlerl romin* 
ielle fahhrnlie. rfelir ìcìioI^, rteclt 
iini\er«.narl e Hef pae<n della p o\ n 
I la cìie porteranno la loro e-.p»*rten 
ra HI lotta e le loro riiendJr i/iont 
PreMef1»»ranno atrum •aiiHidatt d*‘ 
FPP rhe prenderanno la paroi\ ne* 
toT'^o deS t*on\eann 

(OMi/i ni onr.i 

^an l-otenro tiare'' \oltrp a^’r 
ore 1^30 r ItigraO A.’vsemblea 
zVnendair (•»% 'alla -«edr del T“Toni« 
alle ofe 1 ■» Aiì fiorchezi | nlo^^ei» 'a 
Ferrovieri* aUr or^ IR HitAchl e 
liirehi Filli ‘piar/a (ysil » di Ren^o, 
alle ore 13 MomeM e rìaeta 
* • • 

I a % gnortna F 'da Magoni pì’ 
IrrA 05 C 1 alla R ^ I alle or* It 

i tnn MI \TI 

Bono fon o-aii in Ma ^-ecnr‘an^ 
P’^r 1» e*-e IR di domAìil t veglienti 

atiui-vii Piercallin» A Papa-o Fio'- 
rh», Ve‘-pa P'' hranre jo P /\dd n 
tenni Pel CSumtio terrò, l^e Fimi, 
Radoìoi ti. Maura 

* • • 

l Se?reiarl del F P • de| c * 

dell \.,io Rimano vf»n.> fon\ ati Ok,'ei 

alle 17 in MI Orecoriana M la pre 
ven/a c indiipeiWAlnie 

f OSSI'I 1 F niON Al I 

I re^poru Alnli per Iru^vtien^a del* 
Consulte rionali i membri d» » (ev 
mnatì Topo an d av-v»vten’a tnt» eo 
toro che ain t»e jn aure orrAinr-^o 
tJoni demorratirtie P^PI. ARI. ► 
sì oerupaiio di Av.NLvtrtira, ono inM 
tatt p^r vahato ali"* IR tn via ^»ro 
goriana. 5i 

« • * 

Coivv llt» ennvoeate nella ’oro 7ed* 
rionale sta.vera aPe IQ Maeao Tor 
pignattara r»Arbafe|la Per domani 
ver» Irionfait. rteira’afa 

Alleane» nioranlle - T d*rlr*nt1 • 
gli atttvLMI det movimenti ciovanlM 
demruraltrl alle nre 2n nell* rrp#» 
live 4*di d*! KDP del veyijent non! 
Gefitorellr ludo* ivi Monie rrde Fra 
I» Salario Mon'e «Tarlo Popie 

Mammolo Ma^-^o Monti Nevm»*»»»» 
no nonna Olimpia 

« • e 

T* A an» lardie t»arli>adine * ' 

movimenti c»o\an»lf aderenti al r n r 
vono Invititi ad inviar» a i*a Ore 
roriana ^4 un dovane di o^m 
rione per V rPlTo delle He r~i,r a‘ 
Convegno dell Al(e;»nTa an e 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

, vFNrrM 

»«• cgaTifs* ,->»r »i*r M -i«-»ri r» 

P»r r * n 


-:3i 1 

z.i 1 


lite Af* IR *10 m fe^erifi*^* 
h /j’ietu A ni.l* 

If Stnosi naelisA a»! fonrrifgit tfi aggi 
ta campala» aiuta éi dtltfA is Ftiirattrac 
pretta I Uticii frtyagiTiéa pti ntirirt 9alv 
rtiU fItlUralt 

Qiffla sera alle 71 V) n rtftraiiaaa t oi 
fecale il Cesiiait fadmle illargate 


RIUNIONI SINDACALI 

Stbela 3 alle art TR r«i •*»r ^le n* ♦‘«'il' 

vee,jh Ine'»;) «'i e» ♦■'•'e (e T i* 

per 1» flnjj «'eli* I c-tt «V Gl* Irei 
''eP* ej'fj T I 


fiqviom nni rfurri ni rRorir.isnrsTi 

r nri RrsrnvsiunT n? ^rGTiin r ni 

ciisrr.r.T»To rrn siaito iitr opr ir 
t» alla Ser LodeTiei »r » ^ «s | , q 
I v'a »i M»»»» hil 1 
FlTn"» r»»* ••» 

I# r»' 1 

Meij r» r*''i*e l( l' 1 

?> ella Set Ditiepir r 
n.* 7e ‘fé »» Tr 

P^n f Pe, ’l f »T r ’r-i r 't(‘-i»r 

ll-q-v*»'! Ir?'' 


\ -z 

I - 


\t - 

- s. 
P . Pm 

Trt.1# rff 


et 




L» ' # -1 


F 


» 1 "q 

c.»» 

’ -1 


t p - •» 

la M-- - \U 

7» alle Sei Tefpic"i'*e-i 

Kj r T"' G-If 

• f«-vrf Ir qir't'ar-» 0 ir 

T-' ‘e'e r»r-e*‘ T 

I A*f^rA 

I ella Seriere Ivrrtia -i» ' 

P lAs , \ re I 1 ^* 1 * ( j'el F 1 

\s '# I-*»! X 

s* aMa Set Tib^rtiai T s-rt -a r 

I'» >•* 

G) alla Sei farfaeate r-r'-e-t# 

^1 !•» 7r M 


Un discono a la Spezia 
del compagno Terracini 

LA KPF7T.4 I — I rqrnrvsgrin 
b.1 IVI- it'v cgsi TieT «'iT*- 

due ore s Trestro Mo«ifeve-di L'ora- 
tzire ha a 7 ’<'-to 1 sun di«cor«o cri- 
tlcandz» 1' Governo che non fi una 
po’l’lca di pace con tutti t Pan*! lu- 

dlstlntiTTiente e f Ih-esiden-e de* 

Con«lc lo ebo ò ar-iva*o a' pun'o di 
fare nel suol di«ro-«l de' e ri«erve 
tea ’s Cr^tl'uzlone 

Po’emlizando ancora con l’or D* 
Gs-snerl che a Cagliari Ha detto Ieri 
che In l’a'la si .«cloTvra troppo, e ha 
gettato '.a prmves«e di Icgsl «ntl- 
selope*o Vorato-e ha affemafo che ’o 
sclo'v'-o 4 ''unica arma che ri-nanca 
al ’avoratoi! in difesa del ‘o-o di¬ 
ritti 


Il Congresso nazionale • 
dei Pittori e Scultori ! 

I Sej-e’i'io genera e de’ Sinda 
rato nazieina » dee 1 arti«'i rlltori m, 
vu ’orl ha bandito li p-imo Co-igre«-( 
so nazionale de a categoria, che »a- 
rà tenuTt a Venezia, nel nic«e di 
-naggto. I et giorni seguenti qjc ’o 
oe a inatiguiazjreie drl'a E.«poiiz:o- 
ne Bientialc jniemaziona e 1 

I-'o-dine dei giorno co-nprcnde 1' 
maggiori p-r>b o i . fo-'dan'Cnta i di, 
carattere gcnera'e ohe in*erCs«?roi 
CI é'ti-«'i 'ra 1 quali la ca*s|fica-j 
ZIO» e Uè a persona l'à de’ 'art|«*a peri 
’app.'r'-nenza del ’a b-t profcvlona’e 
la eiviiiMiziewe rie' 'En’e per 'a inva 
idilà e vecchiaia. ’a«.«i«ienza dii- 
ran'e la ma alila e 'a riforma d»' si 
«te-na de ’e tassazioni fisca I a carico 
deg j artiS’l. 

• C • 

Con de’lberailone de Co-nlta’o di 
rettlvo de Sindacato avoralo-1 jr 
l.-'ti plfo-1 e vu’’orl ade»en"l al a j 
CGIL si diflTidano gl aderenti a 


I TEATRI - CINEMA • RADK^ 


CINEMA K1VOX.I 


sioiNivi MISE DI ffiftcmyMnicAt 


LA SIGNORA 
PARKINCTON 

(.*'■: •€; iff: «ivon 


rN’INTZIATIVA DEI C H. O- 

Un convegno a Torino 

tfcll'imlinlTia autoimblliiMca 

Il Comliato di coordinamento dei 
Corsigli di gestione ha Indetto per 
domenica prossima a Torino. U I Con¬ 
vegno nazicra'e dell'industria auio- 
mchiUstlca Ta’e Convegno, al qua'e 
Interverrà Fon. Morandi. ha Io scopo 
di esaminare e mantenere al'a ribal¬ 
ta dei prob.eml dell'industria nazio¬ 
nale la sttukzlone de’tl'indusula au¬ 
tomobilistica. di un settore cioè di 
primaria Imporunza ne' quadra del¬ 
l'attività industriale della Nazione 
Il Convegno si chiuderà con una 
NUata della produzloive autonwbUl- 
■tlc». • 


I' r. ?» *i 

'0- s»*j > n*: 

7^1 *'0 ' g"'"' «M ■ 


Ì4 


I 


Elettore, attenzione! 

PER POTER VOTARE |t tuo 
certificato dere recare i'csalla 
indicazione del Ino nome e rn 
gnome, del nome di Ino padre, 
il nnmrro d'iicrizione deila li¬ 
sta. Il nomerò della sezione elet- 
Inrsle e il suo indirizzo e il tim¬ 
bro a secco del Comune, 

Se ri sono errori, rs oggi 
stesso a farli correggere al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni in tla 
Nazionale, t/impiegalo dorrà 
apporre on secondo timbro, que¬ 
sta volta ad inrblostrn, per ren¬ 
dere valida la correzione da Itti 
effettuata. 


’l' «A r»\ I 1 * A fATflà#'* % tn-% 6# 

• 'Tl r'* •tT9***r3 »Tt • T. ’W 

jro* 4 eV ri*»'* e, t'» !*•! if* 

Ah ^ I S tifx I Vp-j xrt* rt 

# 1 Fj'sf* A#] laTA"' ?at*i *• 1 

TEATRI 

IRTI 2» R-;! 31 Riti* • 

ir '1 I ^ tLISEO rc-r» -fiaiirt 

I I , A*# « t P»*A r ?•€# • - 

QUISPÌQ r % Ra»'*» jVI ^5r*t 

2* • ì • •‘l'Ti ? Ah |-|*« (*-i*a** • TU 

Lt - 1 *1 . il r-.’ii * «. 

. — ofwt • - iDimo roa 

TiVE <0^9 I n't Tì 4 '*PTt P ••r* D* Tir* 

1*» • tn luif • — 

$ CICIilA (i*e 17 Q 

VARIETÀ’ 

lllKtfià r V « ila f»!ti vili 1 tv 

’•» •• — àLTIEll »"<it« pi • fila II ,ri 
1 ’i t—, «-Z.ji _ MT/rriXI. rrrcr 
r ’ **11 11 culi •!• t Si* Vir'n — Il 
rXaiCE -,T . fJTw f. . I ..rn — 

«lazòM TiT R li 

_ RDQTO rtr —n r» • flTi 

' •• iTT-r-i — riircifE f-vj V V «Ila 

7^3^*’* 

CINEMA 

Itrtrhi '■« ri'lir* M'iia' — llrltrlv» 
L »"« it*1 <»•'•« « — Ifnn* li Siasi J»t- 
' ò-»<» — ll>i Imi 4i t'tlits — 

IfMlilwa Sesia si *** Ci|ittl, La 


filasi *»]] Crfii — latsieialin a r isnn' 
I «!<i li»*' ri — l/fii* /"• ’l ri!'''» — Ire 
jisli Wiil’-si (••'I. «•(•• ig«. — lilins Pie 
r. • T. ;i — litri I» via « *»r»vi,li(>«» - 
àttiaiita Trii r» «» 7 -*m — Isfaitn r»H« 
•ir»T« — àaimt 01 « ia,'ac»\.l« — lar- 
iair.ii FiaS. s vcViici's- - Brniii Pr» 

l'c- i'K n * irin*'» — Irtictcnf 4ia->*ckli 
I - Cizriiica Sn’. vk c»i» pM r««r'»*» - 
|Ca,Tiiictitta *«!• ci ci4» rr* r.«"r!»r» — 
Gartitilli II T 4 Pi<’'ti — Cfllicflli 

• ni'i'i s»*'fi-i Cealrati l) siji 5-» 
tiiTniar»-* — Ciff Star J'-e I pi!"'» — 

G*4'i l« • I r'T« — Ctif 4i Binii I» o-i 

• s»*!! j •“! — Caliiil II ra,)Ii.r« S*'.i 

>•!•»••• - CiTiiita P’i» «ij 7»r»" — Ciri* 
t*«5i'a »i — Cntfillt tl znj-'i «r» — 

Dilla rallta fi , vc.i. vivi] i*» — Dilla Ha 
itìar» a**i« m fà - Ditta Tiliadt 


Ut " tl- — Dana Cnt-ij'*» ««jr»-'' 

11 fis I — E4f. V'jg.tu • rqii 

- Ettiliiar firtl'i'i»!» t-aqic» — Par 
lisa t i'*'» ■* tc'l» fc'l» — riisiaia fil faraii 
L ji-t* - Tal,era. TrjB''sl'* i*! «iiVJ» — 
Gallarla Fc-,(»aat. ilnair-s — Gialla Caaar* 
N it»‘'ili — layarialc rSi ct4» pA rt- 

€/>ri;»r» — lalaaa I! p tc'a ''•I tl « «'’zji — 
Ini. I» » irj>» ('fi f-»!. — Italia F"rii 
Krali — Haiiiva; Giia ac'" I avT»« ra — 
Hiijiai I ' h"'a S ,-c. _ Hafaraa 

«7 -1 — HeianmiBa «l'i t i>H •-"«»*» -ai 
*-cJli «l'i fi 1 1 V'» * ai'civ '«I — Ka 
ascili Pi*»- 1 » *1 1 * 1 » — Gittas t» «•« 
«If-ti Z» fi»'- 1 (Wiaa r»-»i*iT»»'» 
Miualtki 'c«'i al piri’iiA - OlraiTta- VI 
p'-eiki — Orila I — 

Ottfviaia F—BP'i'i — Pataua Pili • <• ^att 
— fa'tj'rna t''i tà *• — flaatlarla 


“l’Uniià 


ff 


f-a 

pe- 


1 programmi di q-iesta sera del'» RVDTO tTALI.ÒNA ha «re:*o 

VOI 

O-e 21 - Rete Rocca 

ORCHESTRA EASSfNO 

Ore 22 15 

« LA CITTA’ SO.MMERSA >. 

un atto di Tdoardo Anton 
Ore 21 . Re’e Azzurra 

CONCERTO SliM'OMCO 

dir Vittorio Gin 

' Violoncellista Ma««-mo Acnfitheairoft 

« Hsdlofortnna IfM » rontinrs nella ana dlitrthnzlOBS di proni 
por nn ammontars di 7» milioni. Contraendo un abbonamento alle 
radlesndizloni partoctpereto anche Voi al sorteggi giomallori «ella 
grands LotterlaL 


kaser."!» — Maata Haria. Vaiti» al aa» 
yi 119 — Ptlilaaat Hargkanlt. Tiriai ■ la 
^vssi I^,ar4s - Irc.aira Lit* L*aa Hatratl 

- Niaaiitla. |] t"'» s^aaia 4»sial — CI 
via I ■iv»ri i»lii jiai'» — Tiràtsa: /la 
ssaa4« I» B» a-«i<it — Qamtttf II qriij» 
«via» — fairlattla- • MiriV^rila IJitlE.aT • 
^ Itala !.. vaa4»t't <*»i Pili»s — lai 44 
<Iia llr Pà r*' — Biillf I aiij«T»r» 4i B* 
»arv — liaalt «la fiacri P»-l «■j-sa • — 
fiaat Poi» e-a /jii’ - all s* «iijt. — 
Tata Pa giaat» 1» s* latias'.i — Rakiia II 
■:faa<l» ««aa» — Sala Ctanlai Vv-m «r.«»•<'» 

— Satana r««» ,w«i li ,!»r-i — Sala »■ 
tarla II 4 t’»)» » ai'» — Siliaa Hirttania 
\iaa'cSka — Sivaia Nii«(ckki — SEtralli 
I a ti»*ras 4»11* at»'l» — Szlaila-a Pr»1» 
--•'a Oli aa-ita — Slalira Is vlU * oara 
« gliela — Sanarctiaot V«a« «ir t»T4»S! — 
HatraMlitai- Masa.aar T»-«!(‘ti — Tirrtta: a 
's4 SI fa^ Paga — Tnaati- Io ai-re» 4»! 
Prue — Triaits- Io atrais a«*r* 4i Marta 
Ivera — Tuia àgnii- a r'a<-«e it »a» <a 
•' »e — Tittana. 1lal1ia,»;2 • “ Taltanrt 
I a vita à »»riv;,1i»<a - ialina 4i Travi 
P»f c%i «assi II raiifiir ere 1 % iv |S 2D 
?I 70 l»M s; Kt9 fiT tn; — Earaga (P»rt» 

j P »t B»av»at!» «Irai are 

I f !»^a rii» y- 1 - "Ile li ritii "«• P N I L 

(r»a*"r.>'a f" 1 gl g aim Pai!» Fella PaRa 
MivEe-a Facilina. PliiaTari*. Fni'if». ts 
a se. Tii'er.a 


a SARTO DI niODO 

VESTITI - PANTALONI 


Via Nomcnlana, 31 -33 

(angolo Porta Pia) 

- GIACCHE 

iv;^ZTlUEVTn rouriFTo PfP inuo r Rar,i77j _ nFr,avTi:-iwf .Tnrrr a MFTvih''o 
- VKTm R TalLLEliRS SD Mi^CRa — iiMlaTriti fi latoRavR in PRiva raTf/.'iRti 

*>RKZZI INFERIORI A TUTTI 


RIDIO 


RETE RBSJa — Ora 1?.2% Mas lafpizt 

— 17 17 (Àits RskifliiTi — ISSO Diti*- 
atrs à’irrfii — 14 05. .Tettati aalain — 
14». Orafi r«trt — 17.29 Mai 4a aa. 
■art — 20.40 roirarte — 21- Il fiiliaa, 

— 21 40 Causai — 22 f Ptvi«ia al ,ia 
asierte — 22 15 «La riafiiia tessami . 
Il alte 4i fiatea 

RETE aZZlRRa — Ora 17 ifi Orrk 41 
Ra4is Tana» — 14 18 fiateai — 17 L7 
Orafi fatra — 1* ^ Orefi — 

|9 12 Farrin a la aia ar'fi — 20 40 5s- 
laa «aa 4 eyara'ts — 21 P'i*- ei«lcaice — 

?7 'VI giccli«tta 4 aae 19»* 


N B. — QrieMto é Q nepozlo chr consiplUinu) ni nottn lettori. 
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PARIGI - ROMA 

CINQUE MILIONI DI LIRE 


Erro no rhe 

trasportanti il 


rovta Io .«.po«lanirntr. 

Cirro Francese rioi 


di 2 treni vpc-r .. j 
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UN VERO VILU(^10 Di 7ELA 

IO 000 rrq 

500 C0LLAB0RA70RI. IWPIEGA7I rd AR7IS7f 

200 ANIMALI 

Tutu I nlornl m RorrtR r pRrtlr« tlR 
mercoledì* 7 APRILE 

IN PIRZZà CIRCO MASSIMO 

3 grandi rappresentagionl alla 15,30 ad all» 21 

'//« hiplietteria scrn nperln ni Cirro nitìTtrài F, nllp 14 
Da inercoledi il pubblico .«aia arrt’Ties.vo a \ i.«itare 

IL PARCO ZOOLOGICO 
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-'-^:'ri ■:■<-■ ■\':v. ‘^ Venerdì 2 aprile 1948 — Hag/a 
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VISITA ALLA QUADRIENNALE 


è l'iloi'iialo alla liic« 

Unfl ('tpofiizionp collpttÌTa di sìohp poetica daranti n un tìcoIo 
pilliirn p srulliira non è un ar- ripcn. Modi(')iani rimasp invp<'e 
vcninionlo pacifico. - accanitamenlp feilrlc, in primo 

Mai come in qiie.^fe occa.sioni, luogo alla coiuli/ionp umana, al¬ 
lo cui anclip il visifalorp più rr- Ip po«<ihili(à alluali di cultura 
alio A cosfrpifo ad accctiarp la p di ‘>foria clic gli uomini hanno 
Jpggp del confronfo tra opera p di rnrnjrrpnilprsi reciprocameli Ir, 
opera. Ira tendeu/a e tendenza, di iilili/./.are Topera loro, di sa- 
afipare i'hiriro che Tarle, ni pari perla riconoscere nella poesia, 
di ogni altra manifestazione urna- Olihedendo alla tradizione come 
ria. intanto ha ralorc e aignifica- a una necessità operante di con¬ 
to in rpianto si sviluppa sotto il crete/za e di compren'iliilità 
pegno della lotta e prende In e.ssn espre.-siva .Modigliani potè risol- 
posi/ione. l'un lotta, ben inteso, 'ere audacemente C'ig.-n/e asso- 
con leggi e caratteristiche parli- lutninente nuove nel cnin|io della 
colori ina non perciò distnecata libertà formale. .\ scapito delle 
da quella quotidiana e inesornbi- sensa/ioni cervellotiche e appros- 
le che gli uomini conducono Irapiinative 'egli amò i scntinienli 
loro; gli uni - vale ripeterlo e concreti e definiti, a scapito delle 
anzi sottolinearlo -- per conser- allusioni e dei simboli egli amò 
rare e chiudere fino aH'isterili- le e.spressioni evidenti c realisti- 
menlo una ricchezza economica, che, a scapilo «Iella conven/iom* 
ciilliirnle e morale che essi soli egli amò il carattere. .Su «piesta 
prelenrlono rii possedere, gli al- base egli «■ondiis'-e la sua lotta 
tri per strappare dalla paralisi per un’nrte iiimvn. assolutamente 
e dal fleperirnento riuella ricchez- moderna, assolili.iinenle viva e 
/a al fine di aprirle la strada del attiva per tutti gli uomini 
rinnovamento e di renderla ne- Ilo detto «'he fortunatamente il 
cessdnle a tutta rumanità. I a problema «lei < realisimv nuovo > 
Irift.i sullo il mi segno Topera è lornalo alla luce, ed ò evirlen 
d arie si sviluppa e .si afferma è te altresì che in qu«'sta Rassegna 
anzi, talvolta, precorritrice del In posizione reazionaria di qiie- 
/'arallere generale dei conlra.sli gli artisti « i quali sj illudono - 
umani e sociali che la storia è come diceva Roeeioni -- che la 
sul plinto «li risolvere o di accen- lagrimeita versata sulla prima 
tirare. Vi .sono (utfavia lunghi pe- sciocchezza che -'i appare signi 
n'orli — e noi lottiamo per uscire fichi ispirazione > e di quelli che 
ila uno dei più infami tra quel- - ''i*'* sempre Roeeioni -- « no¬ 
li — in cui per una somma di fflinnn rlipinfirrr romr tentonn... 
condizioni sfavorevoli e dramma- poveretti, e tremano di terrore 
ti«'he gli artisti, come gruppo di- "«e dehbonn porre il più leggerfv 
rigenli' della sorietò, perdono co- «'ontrollo alle loro emozioni >. si 
scienza ilella loro binz.ione e. o può dirhiarare definitivamente 
per flebolezza morale o addirit- fuori «'ausa. 

fura per cosc’ienfe volontà di «re il conformismo acc.idemico che 
grosso, abbanrlonano la ricerca di il fascismo aveva imposto alTar- 
iina rappresentazione unitaria te il,di,ina è b-'itliito in hrweia 
del mondo rìdueendosì al ruolo dalla sfori.a, d.all.i volontà di rin- 
fli piatii illustratori degli aspetti novainento e «li loff.a conseguepfe 
piu esteriori e gratuiti della reai- delle generazioni giovani. Questa 
tà. f, cosi <che si determina quel non vuole «'ssere una genernliz- 
rifiuto sistematico di guardare /ione polemica poiché va da .se. 
all,! vita «-nn una .sen.sibilìlà e ad esempio che per quanto chili- 
uno spirilo d'iniziativa .moderni .sa e eonservafrire in giudichi lar. 



OGGI A FIRENZE, NEI SALONI DI PALAZZO VECCHIO 


Per la prima volta in Italia 

gli Inlellelluall leiigono un tongre^so.^ 

Già prima dello sciopero ohe haiccjse, con l’impostarsi su un terre-1affettano il nrozeiutto onmire 
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11 Uro per parinre 


II, lea.va ei- Vile si. u,. i.uu»,. suvriiiu iiirui.j: o Ri, p,,, niompoto nel Oliale '«!>'> *' •• => "'i 

è impossibile — almeno sul piano uni o gli altri farebbero dell od- ‘■'o*wp'o u nvomemo nei quale pia „„(o a.,, . la .i «ns 

della cultura .— polemizz-are a lun- posizione. *^*"3 impo.sMbile contare sui ma- tg ,^31 i«r,i,'n «rn r{j'' '*■ 


della cultura .— polemizzare a lun- posizione. *^*"3 impo.sMbile contare sui ma- tg , 33 ) 4 , ,,,,1 

go contro un'iniziativa di solidarie- J»f tcriali più elementari II cinema _ *"* f"!"* So?'«v» <li ^l^-w qn- 

tà c di lavoro: era impossibile, in ^copo aei K^onvegno .sviluppo qualitativo che ‘ v 

questo e««) trasformare un ùupe- Lo fiorenti^ ha stupito gli stranieri più esi- 

gno di civiltà in settarismo, adope- no _ al quale intarvarranno anche _ rischia «fi subire un col- ««If- n 

raudo bugie e pettegolezzi. Sul pia- moltissimi che non si sono finora . ri-cnia ai suoir un coi ^ ^ ^ ^ 

no della Cultura il gioco di chi si associati aU'Alleanza _ è invece, ‘'he .sappiamo quali conse- 

sforza non di unire ma di dividere nel senso più generale, quello di suenze avrebbe, quale durata. A < 10 ,ero forioao? 

.SI scopre m fretta. rivendicare l'urgeiiza del problemi teatro non si rappre^e.Ttano nep- Mi ««him*. 

Oggi si può afTermare che tutti, positivi della cultura italiana prima pure le commedie di autori Italia- «‘'j'® 1 

in qualche modo, hanno capito co- «-he questa rivendicazione assuma ,,1 premiate m concois, di valoto ‘ ,',' ‘ 0 ’ ", 1 ”' 
me l'iniziativa abbia altri fini che degli ospefli di parte Nei saloni di nazionale domina il .sistema ciel- p..aì _ m, 


n»If. ENtoo# l'alttoi D*o$lliit fb« V' ri* 
tro4t| t Hi (lira 17 e®<i In» K' ('.«s'h'Iv 

llT»I» un m»S» t'O 10» llBljlll di 


Mi »nni*3». I t|l rr-p'» *0 BO t'n 5- 
c«ino laf-ldolo iifituio ^mlrb» i'"’o Iv dvl 
« VliitiBo Illustrilo • 

, la Otifat» UB broc'i»ro drai-'ivi 1 c- 
pisoli — fili iiap'fjb lurflii fo- ,on» i 


non quelli di una campagna eletto- Palazzo Vecchio, tutto sembra dire |•pn,.jp|n,.pH,, Heoh autori strame- rosin? r»r esfaipi". qjiiio u-o f, tinti '■'s 
lalistica. (E per chi? Quale sco- che .‘arà impossibile qualsiasi ac- ' enciciopeaia ae„u amori stranie ^ nH.un.f.s’ _ u Ds-v 

po ..elettorale-, avrebbe, per e^em- cento .settario od anche solo no- ® vantaggio di pocnissinii .-.spe- _ vi,^ n, „!• uui, 1 iri"- 

pio. un convegno come quello di lemico in senso contingente Sa- ciahsti - nel trafìico lo Ualta) in- d» » il luonooirif. pjhMi.o -s» fc, >■= uao 

oggi e di domani in Palazzo Vcc- rebbe co.si facile scoprirne r»nch- ternazionale Quanto .sono 1 prò- Ti** h','A ni ’ 

chic a Firenze, dove si troveran- nazione! Si tratta, invece. «!i por- fes.ion e 1 mac.slri che trovano ^ ^ 

no riunite personalità di ogni ten- re con chiarezza le esigenze degli modo di studiare? Quanti sono i 1 an uta^ » t .'fira H, r uu'-, 
denza e — fascisti esclusi — d'ogni uomini di cultura e della stessa iernic.>'a)ie.»no!i sognano d'emigra- «Imao Err^ qml ^■.^ 3 -»tln 1 i.t^bi h u- t»-’p' 

partito?). Go stesso manifesto che cultura, proprio alla svolta più v,,pi ^nezuela'’ Quanti gli edi- <*♦> pij*'''liri uH n m r.n, ,,i p,,. 

porta per il primo il nome di Cro- delicata della vita nazionale, .si . . ..p.-a.-o ' a. .>arezciaie il ” “'''*7,,’ 7*7' * 

ce ha riconosciuto, in effetti, la tratta d. trovare finalmente un spelano m pareggiate U 3 .n,iniMM.i,|a» H»ii. mn 

, iivunui^iuiu, tu tjiciu. j. .■ . .. bilancio'’ «laai fili «filtri muri ,ubi .jit i-..,. , jci. 

fondamentale importanza ed utili- terreno di discussione positivo su onanLio. ^ H»T»a(> fBat*n'ir«i d ui r' - '■ irti m- 

tà deU’iniàativa... sforzandosi sol- questioni poale con rigore ed esat- Neaeasilà della cultura ’lif» ■'riii'V- «i ih'i-ivi 

tanto di trasferirla su un piano tozza, confrontando i bi.sogni con uni v,n> ,parimi , n^n i p',i vi U 




per esempio. Un congresso degli fortunati stentano ad acquistare l stima e desiderio di conoscenza si 
uomini di cultura che avvenisse colon per dipingere Gh scrittori guardi oggi al la\ oro della cultu- 


liti r»r Mrijr* f''*» o» qm’sih:i 

.. _ __ _ _ . . ulflfA mi'*- 

quando si sapessero già I vinti e debbono rampare a furia di artico- ra italiana, pm gciiero.'a e ' 7 ^' '**' P'>'"n’r*T sp u-f « » r 1 ,- 

i vincitori della battaglia eletto- li scritti con la mede.sima \elocit,à terrei dire, di quaiv.e sembri cai rir*e.ti-, -li» .> 1 , t, p.r.-»-u 

«Jiiailnennale d'Arte Moderna - Andrea .«fpadinl: Ritratto rate? Esso finirebbe, per forza di con cui le macchine dei salumieri P'--Ar',' 

..... d, .si riflettono --U ‘tulte“ le atUvi- i-^ 

TRADIZIONI REAZIONARIE DELLA STAMPA CLERICALE .. 


“ Il Popolo „ di 100 ami la 
deliniva “bandito.. Garibaldi 


la dello spinto, iiun po.retbe tìu- jj, ou»iift H»,»*» pian» uni’», l >' .'■i*- 
rare a hmgo lo sfoizn di una cui- 

tura che vede moiire ad una ad railFO '!iRF<''’i| 

una. già adesso, le nvi-te più ac- Tip. .«.ii» MiI -. uà . r®Mi 

ereditate e .'ente prossimo 1! mo- • ■ * 

mento nel quale anche 1 mezzi di Dove si fa la nronolta? 

fortuna tro\eranno la pace dei r , u . 

. - - I i»i • S*' in*^- 

campo^anlo f iii* p,-«- 

Se questi sono 1 dati imiubita- A d*,’". p,iiii- 

bili della realta obiettna, troppe /N.—JSlLv/X .s*. »•' i 

forze che dipendono dalla volontà n^lPg S k S. \ ri"*'» p». 

degli uomini premono sulla cui- / ’ •'•••■'r» Hb. 

tura nazioiiiile illudendosi — ma è I y^v/5^r'' # ’’ 

vero-» _ di piegarla pCr decenni \ 4/ AT'^niro- 

a (unzioni ser\ ili, o m ogni modo Hi ' "i 

mortificandone ogni .shancio. ma- - il «b-i',',,» n" ffj- 

ririe.ndone 1 frutti e strappandone 1 ...—' F' «,im' 

fiori. fi'in'B p» F.-,, pB-ii 

La cultura .«1 attua nella perso-_ 

nahtà degli uomini di cultura, ha j| j V»li» irliiH* p», I •l»,!»-» H»!- 

hi.'ogno d amore e qualche volta di || Ccaiui Hii Dtpa'ili b »3 »i «tri rpir» ijit 
I eroi.smo da parte degli individuili! Ha» ^lapa, «a unaSniinn « S«nfn <•! t"s- 
che reserntano. ma assolutamente lnnepiB II 18 Aprii» TrltUfr» i«»» r» 


raMFrt MlRF,''';| 

Tip. .«.Il» Mil'.'. U'"' - '^®Mi 


Dove si fa la nrooalta? 

, _ f,', I '"j Sb in'»- 

A j/ *'1 4ir- p'*^- 

\ '»!'i «^i-.r» Hji p*. 

! «'«-Br» H.- 

17 J »« l«,* U rr»-»'ti 

Lay «•'l'iv’ri'n' 

! 1 H»! r'nlrn- 

Hi i.t'T. -r 
'd f'fj- 

—- fy F' 

fibn'»' r» F.-., Rb-ii 


Rnrnmente Vaggettivo - ren-iona- mezzanamente, que.=to popolo fitto oeser«-abile, un esercito tìi repub- ciascuno al suo posto II piede cam- j-he Teserritano. ma assolutamente tr«iiepiB it 18 Aprii» TrltUfr» H^rrt i«»» r» 
r> iin trnrntn „n TÌrirrifirofo ntù nellopera di Un continuo lavoro.|blicani francesi va a distrtiggere la mini e non usurpi il vedere degli p^ò vnerc .'e la società mve- ««i"» Hiriiijawl. ni t-tru,.T.B m.i c»-u 

• #o«/,i/. . ...«woi., «„i/« vo, lo fareste capace di forti studi? potenza dittatoriale di triumvir, ro- occhi n il pensare o il giudicare ^e d ahmCntarl.T e di ispirarla la 'iTu* «lù iiuqn"» cb» fibblirkH-nB 


«Wz-r/.,.»/- r.. • tniniir »^iin voi lo fareste capacc di fortl studiv potenza omaionaic ai ir,umvir) ro- «ceni o ,, pc•n^arc o 11 gmuicaiv ^e d alimCntari.T e m ispirarla la 

aarrrnir^ pia ‘«'«'r vsanaoio nei a ridicoli o fanatici, signori mani-, E quel che pm confa nesccidella mente, operi la mano e non .coffrica Non a raso D.iiite, Petrar- 


fa e che farà n distrug{,Prla. pretenda di cedere n di cammi- ^a e il Boccaccio. Dino Compagni Certificati elettorali 

della popola- L’il IiipHo l’^Armonta^ può seri- nate-. r , Villani e dico anche San Fran- f. rl*»*anie ,'l. oi.roai» rpsi».!» 

: già bone il- irre: Cecidit, ceéidit Babylon! Non Ma il Parlamento pare non se nr eosco c San Tomaso torsero dal- „ .iK;!,'. h»! 1 ? ano «.t», 1 

: lavorio delle Roma é caduta ma la Babilonia. Il dia per inteso. Nell'autunno del '4.0 l'pia rfp, Comuni .Non a caso >1 h.' f»rti 8 »»i! .I»t'(*ril! 'i pr*ib i-sb Hi 


di p,!ss,!io p presente iscn/.a 1 nini li,! pori,ilo «I fnlliuiento quasi di diretta intoiiaztanc cattolica) in sue mani, l suoi piccoli negozi ed convegno, la geenna,^ il piandemo- il governo prepara attraverso i suoi Cinquecento italiano ed il Seicento I»r»i «bunr» 

incorrere nella Irrazionale an/ir- lutti "li uomini «li «luella gene- •'■P''»'»’ il governo della sua casa. nio di tutte le tribù e di tutte le /unrionari un cciisimfnto dei beni francp>e. il romanzo nn.'o od an- '' ** t,UHi 1 «••fb-i'- «a- d .nh 

ehi,! che nasce dalla loro con- razi«)ne Ir cinque opere di Mo- U «/«ornale iniria le sue pubbli- Bando dunque nIJe iimofarioni. lingue. Lode a Dio :ir.mortale. La rcrlcswstici. I fulmini dell'. Armo- ^ìosas^one deìVOttoceuto e la filo- .PnAM*.'nd V7r^'' " ' 

fusione „ii:„n..ir. noi «ilntie cenfr.! «fi 1*1*. ^na se al tempo altrimenti lo «sdegno di Dio piom- Roma del Popoltj non è Piu-. „tfi, non tardano a cadere sui sa- illuinim.'tica. e lut.e le «cren- ,, ^ ^ 

, ,, , _ , , s.i ione «culi,! „ dciiazioni - liberali di Pio bcrà suUe colpe degU uomini,.. Chi la Itene piu. allora V. Armo- ^rtlcohi I m,all non si rendono con- f*'*’ Rina.«-cimcnto si pic.^enlano „»biM'fA A,»»rA H, -.'.’Ia a ^«-,1 

J.risvluppo della .KKiela e del- le di qiicsia e.p..M/ione .st.anno a niauiicne un certo ritegno ad Eppure, eppure, sembro che obbict- ma.? in unepoca determinata 1» «ma cab ia»bt^.rA 

la ideologia horghese nell epoca dimostrarlo. esternare apertamente il proprio ti la storia agli scrittori dell'.. Ar- Suvvia o cittadini ^Tomismo al- jT. '. 7 P.” "f 7 ^ dominata dalla tecnica, e ne- .tj j». ««Mbu Hl!.r*u« «n '* lo*» •'*«- 

deirimncrìalismn ha anerto aeli NA «nr «..nnio io eioHichi im- anusiero. miandn la rivoluzione ita- mtmin.. fnmanità non s'c fermata l'itaiia che avevamo da secoli. Noi Sberla ma teme d e-ssere ritìfstio ai cessano che la culiur.! taccia mol- /'L ' .5'/ ’^'V' 1 


..|, •iniiA,,,,, ,,n flgu per qiinnto 10 gllinicni im- priwnrrv. «piando IO r«« rniizionc «IO- nioniu .. mmon.to nvn jr.muiu . . - ini» 0 <?sibile PSPrci- . .V .« . ^ 

artisti due tralmcchelli. utili « n- portanfi le opere qui esposte di completamcnf»- .scon/ÌUii, «il .Medio Evo e neppure nll'A.«o!n. galantuo,mim %oghamo solo questa. Punto ch^os^e n^i^^ accuratamente 1 propni conti 'S? ,, 3 /,3„,,7’ 

tramili a irretire la naturile n n« r..i*,. ,, ,r.^\rr,iBn«lo Pir scopre su tutta la tinca te carte. Usino. E ancor piti sommessamente I frutti dej Parlamenti mostrarono ‘sir. la cari A castana con la tecnica . H'i-AsiuAn» Hi l»n» i»!»*,, rAfi-A n. 

I . . • Renato (.iitt* so. ,|, Armando ì tr- ' rivoluzione fran- che essi furono in gran parte boc- ^ pare che l antologia sia stata oggi la cultura «He«e diffondersi »v» n r*®*'• - 

palila rii olu/ionann «lei poeti c /in,ito. di .\nlonio \nngeli. di « Armonia e celeste c(, 5 <, £ l’-^ Armonia. pronta a ri- che o spiragli delle segrete cospi- C'n«*rictifc. Puiftosfo che cosa ne p^r, j,na energia estrema e tutto nui* Hi MitiIr.HBi» -i ,* «b» il't 

n impedir loro di porre la prò- Lroneillo. «li Viuni e di alcuni r,, un solenne neretto del <)-1-lS49 battere: «Luigi ,^\q. minacciato raaoni«. « 7 " rr.'i'; 'I iif''»». h.i 

pria attivila sulla sifada del prò- «hri. é possibile includere in una rjArnmnm " /er^ nella pienezza dff^suoi diritti dal - D'altronde. ..sempre avrà la « 1 - l'azwnr. con la partccipazionr. e 

gr«-ss„. con lo forze .soci.ili del sola generalizzazione positiva luf- te unica del potere politico essen- yclterianerimo esistente a lembo a cletà poveri e ricchi, dolete uno «• /“• rpriavo dT.^t^^Icualment?^" ^e^^^ 

prf.gresso. Dn „n lato il trabiK-- m l'.arle delle più giovani gene- do egli solo l'autorità, la ragione, fiorente e .sano. Rimanga PAOLO SPRIANO che in un enola ?' 

non può osservare ormai nemme- fre diversi in.dirizz!. respressioiii- transizioni con la libertà portarono fili ATROCI DILEMMI DELL’ELETTORE D C. «Tondizione sentano rhe la cultura H*r» VlRlu Pi rxnoTA, 11 ,-p». 


no i' termini «runa naeifa 'enn 7" m'' .Udi <1^1 proprio potere in terra affa nmr.a po^taronu jimuCI UILtlRIVII 

no 1 termini «t ona pac.ifa con- p|„, J nsfrattisfa. il reali>l.i «ledi- ,nerettamente ai orin- rovnna-. ^ _ 

pervazione nia diventa inevifabil- rherò le mie prossime osserva- rnrticnhsm. Mo nel ChecosaèstatpiltS4Sper l'- Ar 

nienti- reazionario. a.ysegriando rioni sfnrz.indomi di mettere in ' „csta pazza Europa che é-^ M 

all arte II « ompifo soeinle di .ser- cvifleiiz,! la Infl.i aeiifa tra « nn- ha conosciuto la ^minzione fran- disorganizzatnce j^r eccellenza. m/ A T CA BRA B 

vire gli OZI mentali della classe serrazione e progress,,, fra velici- erse e il '4S r'è pure «juaico.T'altro. 'Ifon L”una"creazmne^di ^ ^ 

dnm,n,!nfe. .Strada sbarrata a turismo e poesia che proprio tra Anche ( , Annoma ne deve tenere qualunque ma una ne- 

ogni e>igenza «li miitamentiì e «li j giovani artisti è espi.,sa in L c tl popolo per esempio, garione dellordine. della legge, del- » riorr, non A »«»««.,.ne . rotsr, t 

revisione s„||a base dell'^perien- questi ultimi (empi. giorLTr''''"MaZu^^^^^^ 'v’’ ^ 

za e «lei divenire .storico. Dall al- *vTnvFi i o 'rRn!fRAnnRi ^ ^ sentenza: «La rivoluzione propat^nda drmocnaUaoa natta r^p, 

Do lato il Iraboerheffo del «mio- A.NTONF.LI.O TROMBAnORI e molto .saper leggere e .crivere ,tai,ana è nata morta ed avra 1.! f, modaliata ,u unalUa 

vo mi o,»ni r«,sln . dpl L.l.irtc.»» imi. '=ola gloria dt ammorbare col .sim tl„nra (» I war, non è ntrt„arin. 


GLI ATROCI DILEMMI DELL’ELETTORE D. C» 


Votare o vivere? 


niol vivere perché é fonte di vita 
C'è nn luogo nel mondo dove tutto 
questo posfia apparire più chiara¬ 
mente che a Firenze e m Palazzo 
Vecchio? 5Re gli unpimi della cul¬ 
tura it.iliana riusciranno, nelTatto 


n F»Tr»liri'' H»I F"'-t« F» 

rl.r» MlRIn PI rAPOVA. Mi-l-s- 
fBaia (F'-tt',) 


RinBaHlina ti tiiIiI qa,ii)i 
1) 1 crIiSciK. p»r «fM* «tliHi. Ho’-b 
r?'lirt il llaibr» t ••rta H^irnHien FI*'*"'- 
«ilt <,1 Oaiaat * r"-» qailli 4*' Fmi-, 

7) il liiabra 4«I! DBi»1o El,tt»r*l» «i»! C»- 


. ii-iiL L,. ,1 dV.B 1 «■•«, 1 .»» » no.iinmivin» « m.'MiO sepvi ivBKVrr v >v,i\vr' 

rro lato il Iraborrheffo del < nuo¬ 
vo mi ogni costo ». del fiiliirismo. 
di'll'attmilisnu» rilosofico, n«se- 
gnnnilf» air,!rlp il compito socia¬ 
le di frantumare neH'asf razione 
forni.alihtira ogni «*sigenzn funzio¬ 
nale di srntimenfo e di pensiero 

F' proprio nell,! misura in cui 
gli artisti moderni - - come grup- 
FM» «lirigenle «Iella società — evi¬ 
tano i due pericoli in maniera 
attiva, e eim"' ribellanrlnsi al es«i. 
che si stabiliscono le condizioni | 
per un'arte cnseirnfp dei' .suoi 
compiti um.ini. rapare di elabi>- 
rare sé siessn in m«Mlo dialettico, 
un’arte che riesce a progredire 
nella direzione del realismo rhe 
nitro non è «e non la rontiniia- 
mente nuova e sperimentale con- 
eezione unitaria del monilo. 

N'oii v’è diibluo rhe il nostro 
secolo h<! fornito altissiniè lezio¬ 
ni in questo ordine. Magistrale, e 
rifv.! di tutti gli sviluppi propri 
«lalle granili personalità, quella 
di Fabio Fieasso Fin limitata ma *-0 «tato massiorr «lei - Piann Marshall tFnrresUII. Rradley ere.) 
Tinialnienle enrreien r HrfiniI:, «tissrrla Xiilla « pace Minmira » 


« rio»»» non è nrrciario . rotata t 
narrnario par owara «l'je»fe è uno 
dagli ultimi falirif$imi "lìogana" dalla 
propaganda damncrithana natta t~ api 


di impostare alcuni grns/sl proble- gmi A • iicca, qaiali intVpitra. 

Cioè aha rota non è na'o* Cha la mi pratici, anche a trovare o n 8 ) M e'é 4tff«iiai« «r* il nBf'Piiua 4»! 
ritfè ,nn« in mano ai rui’ir Quarto > ritr!Vpre Una vfv'e r!t riscmanz.B ttrlilcfla • palila «b» rtialt» 4d!i lii'r 
anidanta Ch^ il froel» ne», puh ri. universale rvvn mo«ÌPslÌ 3 , cPrto «IrllaTala /4iBtr«aia H^'b*» f*« ’»b*', «4 tr* 

con impegno, con una vera ;•«' 1 '.''V.V.'.'r:!: 


d^rrrlt? Fnìdenf^ anchf qrj^tfn \f/t 
Trt^n^ ^ n maf»n Hfih «mfrirAnr f. 


allora il Freni» può rid«rr»f«7 ne> Fra ’T’ '« ‘«««'««''Fé "r "5 nBoi-, 

, . . . . di capire cio che r,««i è po.-sin,] lis,»,» l’tltlbr» H»«» t»» qB*r1t «UiBzirr* 

/ ' '^rmorri ^ ppj. uomini 1 ;, SPnerale. , , 3 , t»r«iq}tr> fqli 4 tTtUm»Bl* il mhfi- 

itiani. appura non rolanam dir» nian- phiS'n elio «la Eirenze non venga cils •» »t» cui, »l rf,estri H«b«i (rrsri. 


Iitll »>I» 4»iriJ8ici9 EOttimU 4»I Onnn». 


fetore finché non .sia .seppellita ». namgara à nacarrano r). ha una aua 

D/Sfolti oft occhi dal passato a midanja trutloraa. tata da ruieitara 

dalle profezie, qiwndo scende n di- l';>»t'^rati palpiti na, gmoani ratti dai 
scorrere del presente.J . Armonia - u ,an,o .la 

p nltrettanto catfistrofica ? 5Co^so- f^gggrm^nfw M$truta. G<«. pwrrhi $t do- 

lata. - In.FlCmonte ludibrio è dive- tara è naca..ano par ntnara (cha parò 
nuta la libertà, conculcata Ift mo- non è narai.ano). coma la matfiamoF 
ralita pubblica, bestemmiata la re- .\nn tarahhe più giu.to .uicidar.i, par 


la, opp’ira .nno crrtiniT Quatto do 
etahharo .pirgarcalo con un prni.imn 
manifa.lo, po.nhilmanta un po' piu 
chiaro 

Lr> srACcrvn 


e utile per gh uomini i;, senerale. | jog t»r«iq}tr> fqli 4iTtUm»Bi* il mhfi- 
chi.ssà che da Firenze non venga tils. •» fir nm »l fhciBtr» H»t«i errori, 
qualche esempio imr-ortante anche h» • r»t»rit « rrtlimr» 4ir«uin,3it il- 
in direzioni rhe oggi sembrereb- ' 0JI««i« thtlsr*!» 4jl ^'‘.os* 
b ro chiuse, ni Italia e altrose ^ qaùl» *BÌ1)lir»l» «ni Si’pphr!,-’*» riHiBSTi» 
GMNSIRO FERRATA «Ut Biiiilti Dfluult ■ F) 4»! 6 PAkuiB'<8 


linone .. E i deputati al Pnrtamen- 
tr, -.quella rappre.sentanza nazio¬ 
nale che è il dono più fatale che .si 
possa fare ai popoli », hanno osato 


rmaltara di tara continuamanla una co*. 
cha non è nacti.aria. cioè rnnara* ma¬ 
gari nolara dopo, dato cha rotata è 
naccarioT F .'a uno è morto, coma [a 
a potata? F.h. la dtmocraTim crt.tiana *. 


PN LIBRO lM^ORTA^TE PEIl rUTT! GLI ITALIANI 


I 




frarlare allora allora di istrjizionc rotata altro cha t morti... ¥a forra 
laica, statate. -, L istituzione di un r,»! mamfatto cha abbiamo ri.lo c'ara 
n,mÌstrO della pubblica istruzione un piccolo arrota: natta faconda parta 
ha .segnato pre.^sn Hi noj il decadi- ci«o roterà dita: ripara à nacr.sartn 
mento della pubblica educazione ». rrc uotara. Cioa ,n drfinitira. rota 
. . pura, poi parò, dato cha rirara è na- 

Mazzini O Maometto ? cattarlo par. rotata, a loto par quatto. 


F uori dot Piemonte^ n Roma c'c 
addirittura Maometti. Co.si chiama 
Mazzini l’-Armonia.. I difensori 
della Repubblica sono senza amba¬ 
gi definiti . una compagnia d’a\ven¬ 
turieri, povera di mente, esosa. 


rai a farti ammaliata da qualcha par¬ 
la. tolto I mitra dalla "C alare" par 
atampio. il cha. ta rolat.imo facondo 
Ig inirnitnni degli autori dal mamfatto. 
dorrebbe attera ahhatianra tarila 
Fitanuato da quatta intarpratariona. 
ho cercalo di capita il tignificaln di 


Il movimento 

ili una raccolta 


operaio italiano 

di scritti di Lenin 


pagina <J* Lenm sullTisIli. eh»| tr«in»o del par»»*»' t',i*-avia Trsl«««’- 
iiztom R.nasciFa hanno racc«>l«o te. «lisUnzuendos:. rom» e no-o da 


inetta, crudele, rapare, im.becille... lanciati poco fa da 

Povero Marzini che per i ctericnli "" Il mamfatUno dica cha mlan- 

(III cnta «sovserfitore d ogni dmt- Torino. »c«-. che adatto 

to »•. OOriOfTl^it tin bSTlfiltO m wrsmmj* »g r»«af 


neualnirnle energica r Hrfinita 
quella «li Vmerleo M«>«ligliani di 
cui qiir-i,! prim.! r Rassegna Na¬ 
zionale «li Fittura r .Srnltiira » 
«Tspitn nove bellissime opere. .Al 
loro momtfi umano, alla loro er- 
rellenza qualitativa, propno per 
il «liscor-o che preriNle. mi par 
giusto si debba indirizz.are la no 
stra atfen/ione. poiché il pro¬ 
blema prinripale che in miifatis- 
sime c«indizif,ni Farfe contempo¬ 
ranea sta tentando di risolvere é 
di nuovo, e fnrtun.atamenir, ' lo 
«Ir-sto. .secondo me. cui Amedeo 
M«>digliani «eppr «lare a suo mo 
do una fortunata ed eroica solu¬ 
zione TI problema é quello del 
« realismo nuovo ». Nbovo per il 
mcKlo ron cui esso sa elaborarsi 
originalmente rendendo inoperan¬ 
ti nelle mani della matta besfia- 
lif.! borghese i due fraboeebetti 
di cui sopra ho parlato. 

T'tibssimo è perciò rimmediafo 
paragone che questa Rassegna ha 
il merito di imporre al visitatore 
tra i quadri di \m«*deo M«>diglia 
ni e Fimportante gruppo di ope¬ 
re fiiturisfe del periodo originale 
.-'.-'.sì ricche dì polemica, di di 
sperata r inutile polemica. 

ì pittori futuristi ebe partiva¬ 
no nei loro programmi al più «er¬ 
rato attacco delle posizioni rea 
rinnarie deH’arfr borghese cadde¬ 
ro malamente con tutto il loro 
bagaglm nicciano e dannunzia¬ 
no nel traborrhrilo del » nuovo 
ad ogni cfxfo » portando tuffa la 
loro complessa esigenza di esprea- 


Fortiinatanientr, «per una dispo- 


lonn In mano ai rutti Sul manifrill- 
no c'à parò anche un patea «T aprila. 


Rizionc della provvidenza mollo | ,1 che mol dira che iT«ffrT ^ niffrfr 


f Wj 
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Le pagm» <J* Lerun suUTlsIll. eh» 
le E«1izionl R.r>a«ciFa hanno racc«»l«o 
in volume, e In T>artlcolare la prima 
parte «lei libio. offrono elemenii 
esscfiztali alla coofuiarione deirin- 
terpretazlone nazionalistica della 
nostra stona recente. Sccmdo t; 
mar.x:smo e secondo Len n. II pas- 
sazzio dall'ldeo’.ogi» nazionale a 
quella • Imperlale ». cioè Imperiali, 
sta. non e la naturale e sana cre- 
,s<nta di un popolo, ma è invece «ma 
dezenerazlone. tipica n'm soitanio 
deiritaha «» l’Italia non è migliore 
ne t>ezziore dez'.l altri paesi capi 
falisti », p. a, ma d: ogni paese 


quanto avvenne nel partiti «li altri 
paesi. Attraverso '.e pasr.e di Le-j 
nin rivive lutta '.■appai'l'v.s'a jvi-j 
lemica intorno 3'.raTTezc;3niento de; ' 
prole,anain di fr«inte a'.Ia guerra I 
•mperialisUca mo-.dia'e qa ci; do'-'e- 
va «caiurlre la granfi» B vo'.uzmre 
d Ottobre. La lotta cos'ante e m- 
cc.-,«ante di Lenin era .sempre vo’- 
?a ad affermare ra-ilorifim.a po’luca 
«Iella class» «iperaia a resp-ng»- 
re ogni mfi.trazione e ogni deva- 
z.«ine che tv»,,asse ; partiti .soc.ali- 


tart che al eongr-sro d; L'-'-orro 
avevano preferì,«> 1 14 «'r.o riformi¬ 

sti a] 58 POO ro'n'jrl'il per ques'o 
ancora ent,ca"a aspramefe ;e d»- 
viazKinl di sinistra o»)» »! ••«rif.ca- 
vano nel paru’o comua;''a 
OzsI quel fa,»! *■ q’je;.« po-.cmlch» 
appartengono alla .s'oria •a'.! sto¬ 
na che per bucina par,» e ancora 
da .scrivere, poiché Loro non 

e cerio e non prebende d- e.vscre 
una storia lerunista d I«a':a. ma so'.o 
una raccolta d; mate-,a', eh» •«■>.- 
v;ta a«l una rlfie'";oc»' r sen'O 
leninista su! fer»»»io .sp»c;f;-r> qel a 


capitalista. Timpulso della borghc- 1 se operata e a! sr-o modo di inien 


st' su un ‘erreno e-sirsneo alla clas. f stona d Italia N'illa hai-o perso 


NOTIZIE DEL TEATRO 


Il Tffidlro d’Arl* m Mosca « »«"* diratiora. r. v nanranto. tir 

~f ^ ^ , rfttffo e'imttro fr#mi Stalin di rir< 

FiA'OTTr avr*i ar.nn if n^Q'tanfritrnc - _ » li i _ j 

^ j I, a j crrtinmtìa ruhh r^r il gtmina turriti 

mnmnfr$ano delia fnrdar'nfte a^ì a» a r - j t 

. a j •» f .c. j * flffrririfrt enn Im f«rpr<*^nf«rion# dii 

trn darlt di m. D4f/> nel dal „ ' 

Fincoftirn di ( ^tarìitlMo*ki$ • cnrTirtredia d» r*^gr>din 4rmoniM d 

r. Semiròpir nanrrnln ffi tulli l tea Cremìtrtn . 

Irl ifarie rre-edentt a ftgnanix (it Dai gifirr.a^ dada 9’,a fprdarif^na i 
*'Thrilra-f thra'", In f rara Fuhna’* il ogii il Teatro d'arte ha mol 

curi 1 haatra ’. il ttux (’olombiaT'’a r*olfa di rn^a, dopo la morte di fanti 

are I g’nHIn di Motrm a fìtoiro cha 

abbia ratutifo ai rampo ad abbia man ~ 

tanzito la •na posjtinra d"aranguardta 
nal atn’ioriamanto dal teatro modarrtf^ 
t'cn lì Teatro d arte di Ì4*^fra fa il 
tuo tngra*90 nei teatro reinfempo^aneo 
tl raahrrnn, rteila ifi^ria dello tpatfa- 
colo tl " metodo"' dj Stami taorki, H 
anrera li punln ptu anan/afo t»g- 
g u-.to dagli .ludi interno airallora f 
alia ragia. ,c«i com'è intera oggi. Ca- 
. rhorr. In tcritlora piu impnrlarila, con 
Pirandello, che abbia annfn il meitro 
tacolp. fu ri/ct»a««» dal Teatro tfaria 
Dallo narro Teatro «isrirmn Uaptrhotd. 
t'arbigngor. Fopor. a Jaoadrhj. I ra 
girli pni importami dalTultimo periodo 
dal /cafre roroal.co 1 primi dua pa.ra 
ronn poi a dirigere rirpettiramanla il 
J c li t rtitdio dal Teatro e arte 
hai f*74 il Teatro d’arte melata nat 
tuo rapartorin la prima opera ronati- 
cha. "la Rioolfa di ruggriòn" di Tra- 
fiicp e "Il tram bl.ndato" di Iranorr 
hai ’M e nal ’U rappratantò 1 dua cr- 
labri tarori di G«i»Ai; "Jator Rutuciàn" . -< r 
a ”/ namiri '. con 1 quali ahha intlin gt»»* 

Il paritfdo cha fu definito dal "raaliimn 

«ocla’iira hai 1941 >1 Tastre dartg a L’* AmJeto • messo In sce 


Il tuo diratlnra. F. V Dancantn. eira , fu intitolalo a fui. ma il no alanifirain Cenfreaso preTn»»»» dalVAlleMitts Sellai 
ratlaro quattro ipami Stalin dt circa} a ancora q-iallo dal primo nome che Cultura Hanno dato la loro adesione} 
centomila rubli par il grande itircatto 1 ;/, dato "flbtr-adoriupni Taair' ’ •« dibatliro relauvo al teatro Gu'«loS 

atfm.no con la rapptaraniMTion, della] "Teatro a.-car £«’v«nt, che pTonuncterà la relax,oO» j 

cnrr.medta di ribgndin "Armonia deli ’rer 

Cremi,no- I ' ’ ^ ’ C«Mia. Giorgio ElreUPr. Pao’o Gra-sl. 

r. . j • ... . Tooi.m m F<»l»».« Vm.rhio GfrartJo GueiT)»rl. Virei Pandolfl, Pao- 

Dal giorno daaa r;a fordajiona arfi *»«»»• • raimitu Vaachro [ ^ s,opp, » lurhmo Vurootl. 

ogii il Teatro /farla ha cambiato molla] PoTiani • dopeicmant a F‘-»nr» Ir. 1 

mila di rn-ne. dopo la morir di (.orli ‘ Pa'arro Vecchio «1 terra I aTirr,ni-;a'o j ffprilà S R e s a 

_ 1 EVipo » L'tnipnrtanra S, eMamarsl Pr- 

; B»st<, • d, Oscar WlIS* la compaan'a 
i 8»s"rtl-r>ei PofgV, dark * OH Indiffe- 
j rem, » nella ridorkine Si Moravia » 


a ancora quello dal primo nome che 
gli fa dato "flhtcadoUupni Taair' 
che in rutto rito] dira "Teatro acce» 
tikilt’. teatro "per liilii". 


al dibattiro relauvo al teatro Gu'doì 


sia alla formazione dezli «‘all na¬ 
zionali porth alla distruzione del 
sistema feudale e assolutistico, le 
guerre che essa condusse per il 
razz.ungrmento «Ij questi fini, come 
’c ZI,erre del Rj.sorgimenlo. • han¬ 
no servito «I trionfo della cIviIfA 
ccwitemporanea, ai pieno ngogl.o deli 
capitalismo, a trascinare tutti» 11 [ 
popolo, tutte le nazioni al capita -1 
lismo • (p 4) nrva nell'epoca delle 1 
guerre di rapma impenalistlca e j 


dere la quest.or.» r.zz nn-j’.e per 
questo egli pia,di’, a. re; ‘i;. alia 
e'P'i.s One «tei b:«solaTian'. per que¬ 
llo condannava P’U Tard i; cenlrl- 
-n.o «il Tu'a*'. per ques'o p-o.e-n z- 
zava ne! ’Jl contro Serrai, e g , uni. 


Salvint, eh» pronuneWà la relax,tiO»j rear-opana » l'Italia democratica » 
d’ap»rtura. SiIvm O'Amteo, Orazio} borghese che s: liberata dal gioco 


CiMia. GSfirglo Etrehl»r. Pao’«» Gras*l.; austriaco, rifalla «Jel tempo dt Ga- 
GerartJo GueiT)»rl. Vito Pandolfl, Pao- ribald’. «1 trasforma definii'vamen- 
lo Stoppa e lurhinn Vurontl. te. davanti al rosir: occhi nella 

, . - _ Italia che «xpprane altri popoli ». 

rerifs m ffeets (P is) 

Dopo «L'tnipnrtanra d, eh,amarri Pr- l-enln ha defl-'Uto. sulle orme d! 
n»st«,a d, Oscar WU<l» la cotnpaan'» Marx e «li Engel*, la posizione del 
8»snrti-r>»i PoffV, «lark * OH Indiffe movimento opìeraìo dt fronte alla 

rem, a nella ridorione dt Moravia » questione nazjfjnale: esso si muove 

Sqiianlna da, romantn emontmo La sullo stesso terreno della borghesia 

regia e di Mario I andi » vH attori sono democratica fino a quando si tratta 

Scandurra «Michele». Merino «Maria «j, conquistare e dj salvaguardare la 



s - • 




• Granai. Bes'rrrl d eo,. EVi PoegK» <Car I indipendenza de, popoli, di affer- 

f lai e Adriana Stiverl mare il «Lutto delie nazioni all'au- 

1 Airribeo. dopo la rotnpaania Adami t«»dectslone. ma esso st schiera re- 

«hmara che na tninaio in qu»st, storni cisamente coniro ta borghesia rea* 


L\ \ f . . V 

«a» s ■» i . , 


con « Martonetl» » d) P WoIIT. debut¬ 
terà la Masnanl-Nineht O» I.ullo che 
rappresenterà una novnà di Covard 
una dt Devai e la commedia di Dl»so 
Fabbri, « Inq'ibhiione > diretta da Ora- 
zio Costa > 

/litcvifà éat CUT 

Il Omro tTnlversttarte Teatral» ri¬ 
prenderà fra breve la «ua attività del 


zionaria e Impena'iistica. quando s; 
tratta dt aggredire 1 x>opoli più de¬ 
boli e di asservirli colonialmente. 
Come reagì <11 tatto U movimento 
operalo Italiano, quando la nostra 
borghesia passo sui terreno de;ie 
guerre di aggressKjne? Esso fu com. 
patto e coerente ai principi al lenw 
po «11 Crtspi. nel '**: ma nel 'IJ. al 
tempo della guerra libica, e nel '11. 
'15. allo scoppio della guerra mop. 1 


Teatro deHTJntversttà rimesso a nuo»p| diale. l'tnflusso borghese. alTinterno 




L’aAinJetoa me«M la leena al Teatro d'Arte di 5Ioac«a 


proprio tn questi fiorai La siagioBe tm- 
m»<liata prevede la ripresa dell'* Ang»- 
Hra a d, Ferrerò, di « Amarsi male » di 
Maiirtac. • come novnà la < C»i«stina * 
di De Ro)as • all atti unir! vtocemt del 
eoncorio < C ET.T., Carsiella ». 


del movimento operalo e del partito 
soctaUsta si fece sentire cixi le du. 
pllci defezioni della sinistra anarco- 
slndacaltsU. già fuoG del pàrtito. e 
della destra bìssolattana e cOn lo 
oacAUant» cenUlsmo turatlano. Il 


Una vlaione del *48 italiano 


vvlo di iPien. questi sentii d»i evo vx'.fire po- 
;»» fi«i 3 ;« per li,l«ro. que;;o di u-' va.l'Io c'i'er o 
r»; ‘II. alla d; giudizio *'or:co »iu» a.'p»»*:. «1*! 
Uap'. por que- res*o. che ogn- marv'*! ro-i p-.-O 
ard i; centri- conv derare cc.m» 't..»*'-.'; » 
ics'o po.e-jvz- Tabi!, . 

rral. » g i uni. Per q*»eiio cl ha fa"o -orr.'de-o 
l'artico'.i.sta di fo-.do do'. » vé'«az- 
j^ro ». eh» e venu’o co», linde» a|- 
-X ... X .» • rato a dirci. — Voi d’jrqt.» mn si». 

** leninisti. p»rch* r.cin fs'e oggi. 

l*t*- quello cr» L»e.!ri •; diceva 
di fare ieri. ti» 1 n, • o r»; n2: — 

Vo. signori l: n»i»*ro rr<c*oqo d- esa. 
y ^i rcLViare zu avvenlrnm»! » <: punto «li 
•' Vista da', qua!» ci pcv.ia'r.»' p»r va. 

lutare !a portata » g : eifc"i. non 
è mutato. E. gì rea'.fi. ha da'o trop. 
po buona prova perch» c «! ori ’à 
,r veUetfA di mutar'o Muterò Invece. 

■ ben lo sapete, t rappo-t; «v forza, 

non st Gpetocio g"! avvenimenti, e a 
questi mutamen»; s. adegua cc«i 
perfetta sderenra !a po'l"ca «Iella 
” nasse operaia » «!•■ "mi a''»iti SI¬ 
MILE pete tarto greco quanto ba.s'a p"r 

f y capire <*e « metivdo • signif.ca sira- 

" da ma poo cedii'e per q --'5',- c''i» 

' A . noi considenam», i r.'^v*», tes»; co- 

\ me ima strada zi fatta »ss‘ cl 
insegnano 11 «modo d: iroc-are la 
strada ». la strada gl'iita 
I] giu«>c*». *n C 11 : V! dilettate. <51 
accusarci, di s-oita in s’o'.ta. di ec- 
X ’ cessiva ortodossia, o. co-n» e ora ri 
1 caso, di etec»vdo:r’a. » p'i»r;;e e pu^ 
lasciarci tn d'ibb'o s» preva’ga tn 
' voi l'ignoranza o la rna’af»de: «tue. 
stione del resto, che r,<in ha gran- 

Cfimprendiamo bjitavla eh» d! ura 
cosa non v, possiate dar pace; eh* 

I «iomunisti siano, come sono. In- 

tei:ig»nt|. d'Jttili. co] ner*'! 

* posto, e non come 

II vorreste, settari, schema'irl. dot» 
innari, consequenzari e fanaUcJ. 

***”'**^^" Ce ne ditole per vo*. 

18 italiano GASTONE MANACOBD.A 
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O in ¥ 9 T VB PICCOLA PUBBLICITÀ- 

ili iJIb fU ili I^Bh ** **'• * baratta Urifta doppia. 

Quatti uttU) al ricavono praatn U 

■MMBHHMHHHBaHHHHMHHHHBa^aKK^BeBSSSSSSaSOHe cottcattloBarU ucluilva 

_ , , , socinÀ m u pubblicità 

Rivelazioni svizzere 

(l-3it a es-lM ora l.M lt. 

sulla politica vaticana ^ — 

■ ■ -,-——I - ,., ..,. . rolli», r«Mar»tU . TtUlour» 77RH4 

Una raccolta di documenti diplomatici segreti s varii l. iz 

suirattimtà della S. Sede pubblicata a Lugano reeRonMi • irmu - riRismui ■ r<-> 

Iftlll politici . CiltfKt», Offiilfnt» t>«ni"!i». 
riioIgtidoTi imnodiilaocnU \ii rjriaail» fi- 

LUGANO, 1. — Li* pubblicazione Particolari aul contenuto del li- lihfrt» ifi6, irila tert». miirnci t 
di un volume di documenti segreti bro potranno e^sele ie-,i noti m - 

della diplomazia vaticana riierentisi Italia nella finrnata di .sabato. - ._. _. , 

all’Italia è stala annunciata questa - !_ ^ ** _ 

sera dal signor Elmo Patocchi nel „ Uoam». iateiillQ OROIOSI i SATIII Unlao prun, ma.ain* 

corso di una conferenza stampa In- || miniSirO Maycr IllSUIia garaotia!!! Tisitat«ci prr primi, riAparmi^rPtR 
detta dalla Casa Editrice SCOE di „|. • UtnvU :i 

Lugano. gli emigrati italiani -m*...!». 

11 volume, che è del tutto slmile j] Ministro del I.avoro fiance-e fEttlCC£*>E I» pii *"i '» wolfMi pinoti 
ai tradizionali «libri bianchi*, con- oaniel Mayer nel co, so di una con- .im 

sta di circa seicento pagine. feienza .<,tampa ha dichminto ohe 1 IxL .1„» pUon... Tuu 

La documentazione, che rixeia lavoratori italiani sonb .stati e.-ipul- m ai j>»g» i» dodin pimi »,ni» «ntinip-.. 
l’azione svolta da Pio XII in sincro- j,, dalla Francia •< pei a\cie coni- H t r I !<. Vi» Ciapp M»rn> <> 1 . irmin nn 
nia con il Dipartimento di Stato ij-.t-s,^o leatl comuni >■ tltgim» ' Qmliti Sffi»U 

americano ed il Foreign Office di i.p dioliiaraziom d, :Ma\cr non - 

Londra, per influenzare la situazio rispondono a \eiità I lavoratori S3 Artigianato L. IO 

ne politica in Italia si sviluppa sot italiani emigrali m Fi ancia sono ^ 

to forma di diario quotidiano dal- stati arrc->lali e espulsi per avere .g.*, "'i"®'!'»®'' fv- 

l’aulunno del 1945 al marzo del- partecipato alle amta'uuu e agli iso c»?on)*P'n ’sb."'’»*' mnboJ 
1 anno in corso. scioperi sindacali in.'ieme con i la- 'bai» r^m» terair» «Btipiri«iuriii t|!ib««i 

Il presentatore del libro ha pi»lo naturai-;*'®'" 

in luce come la lotta politica ita ha- ^ _ 

na viene seguita nei mimmi palli- , . , , ... 

.« 1 ... H.ll=, ^.nlomazìa vaticana e Iasioni perpctiatcd.il cov 0,00 Si hu- n oB.rt. dMmpteto L !• 


L’INDIGNAZIONE DELL’EUROPA DEMOCRATICA HA AVUTO j CU[TT0|*g 

Il Congresso costrello ad OGcanlonare sulla politica vaticana 

rammìssione di Franco al piano Marshall 

^ LUGANO, 1. — Li* pubblicazione Particolari aul contenuto del lì- 

' di un volume di documenti segreti bro potranno esseie ie>i noti m 

Gli Siali Uniti /mimo fallo marcia indietro soprattutto per il timore che la collusione Franco - Alarsliall aU’Italia è stata annunciata questa - f - 1 - 

avesse una **inflnetiza negaliva,, sulle elezioni italiane - La qneslione sarà riesaminata dopo il 18 aprile *' ministro Mayer insulta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE biella Spagna falangista al spiano» saluta opposizione al comuniSmo, •( 

LONDRA 1 — L’onriata di indi- avrebbe avuto sulle eleziont itahane. trova nella stessa postatone degli 

«nazione levatasi in Europa contro II Dailv Express scriveva oggi t II Stati UtiUi. e che la situazione mpn. 

la decisione della Camera america- oenerale e molto seccato per le con- diale è diventata tale che non si 
na di includere la Spagna lalangt- feguenze su queste elezioni k e nel- può rifiutare di accettare la mano 
sta nel piano Marshall ha costret- lo stesso senso parla il Vsdty Qt^ìMc di Franco solo per il fatto che essa 
to il Congresso a npicgórc uninedia- Di tale preoccupazione si erano no,, è troppo pulita ». 
tornente su una nuota posizione Che MU portavoce anche alcuni ftimio- CORRADO SALVIATI 

arenntona per ?in cello periodo, al- nari del Dipartimento di Stato i ■ ■ 

meno fino a dopo le elezioni ilnlia- Qi‘ali avevano espresso in forma pn- Tfiiman rhìnrlo alla Tarruira 

Tifi la cTlcri 3 io^ic olla SpciotiQ tiCQi^ iQlci il liiriorc che le < stnt^lrc tno* llUnlQn CillwQw Qllfl vflinvrQ 

« aitici » deratc » cd t nar^i^i socialdernocra' n j* i* 

La (ammissione della Camera e 1'^'' di destra itutiani avrebbero po* 5 miiiarai per armamenti 

del senato per l’uniflcaztnne deUe tntn avere non pwhe difficoltà a w.VSHINGTON 1 _ Il Piesiden- 

leggi .sul piano Marshall approvale tenere i loro iscritti <t in liico» ni Triinidn ha comunicato o"Ci al 

dalle due assemblee ha tu tatti c/i- occasione delle elezioni, se il Con- ^ iruman na comunicalo o„gi al 

minato àggi la Spagna dal novero gres\n ai esse approvato la estensio- Coiigicsso con una lettera diretta 
dei noeti che bene/iceraiinn del pia- "e alla Spagna degl, s aiuti » al Presidente della Camera, Joseph 


no. nel testo definitilo della legge 
che sarà trasmesso a Truman per la 
promulgazione 

Le derisioni della commisstoiir 


L’azione di Forrestal 

Dal mnnicnto, dunque, che il nio- 


Marlui, che l’amministrazione ri¬ 
chiederà quanto prima lo stanzia¬ 
mento di altri 3 miliardi d, dollari 


Le derisioni delia commissione imi momciu. aunqiiE. cne „ inu- , ,ia 7 Ìnnale 

mista sono soggette, a ratifica da ttvo principale della odierna deci- ^ 

parte della CamcTn e del Senato, sione del Congresso deve essere ri- ‘«l'V soiiunn 'erra c 


cosi ad intc- 


Cualche ora prima Truman aveva i‘ercato oltre che nella decisa op- giare gli undici miliardi di dollari 

inviato al Congresso un messaggio posizione democratica europea e nel- per la difc.'-a nazionale già previsti _ - .. .. ,,^1 ti a-fpi unenti ,lo..'h a.sse- 

nel quale t auspicava » l'esctusinnc la difficolta di fare accettare ai *16» per l’esercizio finanziario 1948-49 Patrioti spagnoli condotti al massacro dai nuovi protetti di Truman, IpubbUcazione fra i giornaii.sti pre ^ familiari del mane Ui, n^neiin 

della Spagna. Vinclusione della Spapa. nelle j,,.ente ini/.io ,I primo luglio. gli aguzzini franchisti senti alla conferenza stampa. ce"li‘imnoem su c mimo ...VfeiVn 

preoccupazioni desiate dalle etezio- c.egn impegni sui compio picieien- 

Macchina indietro a, italiane, tutto lascia prevedere - —' —- -r -i. ■ — -n _ - „ i " , —ir- -- ziale. 



, : „ 1 A Iasioni pcrpctiatc d.,1 cov c, ,,0 Si bu- u 

colar! dalla diplomazia vaticana e _ i„i - 

, „ , . bi.-n agli accordi del 21 m.u/o 

da te sue duamazion, ‘n lUb, ed pe.quis,- ” 

al e.stcro. e influenzata secondo gl. a,-bit.arie eileitu.uo d.dl, po- "'■ 

interessi dei Vaticano ,-- ... 




Enoinie è sfiata 1 impressione su- , , , ,, , * . 

3 ^. A » • ZI. _> Il Italiani, della le’ite//,i buio- 

sellata dall annuncio della prossima , ■ i 

„ . r . rratica nc ti a-fpi unenti , o.:h a>se. 


1947. nè ha parlalo delle pe.quiM- '“fi?’"'»'! 'V"'"''’ 

rioni arbiliane eileilu.iie d.ill., po- ‘ « 

lizia nei baraccanient, dei lai ora- » | 


nel quale » auspicava 
della Spagna. 


Macchina indietro nt italiane, tutto lascia prevedere 

che la questione spagnola sia stata 
Le ragioni che hanno spinto «1 .soltanto « accantonata » e nOn ri- 
Congresso a questa rapida « macchi- salta definitivamente in senso ne- 
na (adtcfro » devono essere ricerca- gativo 

te in primo luogo nellg viva rea- ig ragioni infatti che avevano ele¬ 
zione suscitata dalla notizia della terminalo la decisione parlamentare 
deci.ione della Camera ncll'opinio- americana sussistono anbora. E' no¬ 
ne pubblica mondiale, di cui atcu- intatti che l'inclusione della Spa¬ 
ni governi si erano fatti portavoce, gna nel « piano » era stata detcrmi- 
e in secondo lungo nel timore che naia da un preciso intervento del 
la decisione stessa potesse esercitare „„nistro della Difesa americano. Fot- 
una « in/luciica negativa » agli trite- restai. Secondo la stampa inglese. 
ressi americani nelle elezioni dalia- infanta previsioni che danno or- 
opritc. quasi sicura la vittoria del 

Che questa prcoccupazioiir. sta sta- frgntg nelle prossime elezioni da¬ 
ta dcterminaiitc à cniiferniala dal itane hanno convinto Forrestal del- 
falto che, subito dopo la decisone necessità di * agganciare » uffi- 
dellc Camera, si era avuta notizia cialmente la Spugna, la cut tmpor- 
di un apparente conflitto sorto tra fnnsa. dice il Dailv Graphte. è vi- 
I membri del Congresso ed d Dtpar- tale per la * difesa» del Mediter- 
ttmento di Stato sul complesso prò- 

blema spagnolo ,,,,„/ore Vanriemberm preSiden- 


l'inclusione della Spagna. nelle avente inizio ,1 primo luglio. 
preoccupazioni destate dalle etezio- 


SCOCCIMA RRO PARLA AL POPOLO D I VELlETRl 

Il pagamento deir imposta proporzionale 
sarà sospeso dopo la vittoria del Fronte 


Due morti e due moribondi 
per lo scoppio d'un proiettile 


DISCHI, 

^Sf^^ssiai 


1 ricchi pufiìierauno la progressiva da cut la D, C. li ha esentati - Saranno aboliti i contributi 
nnijicnti per i coltivatori diretti e sarà alleggerita la pressione sui piccoli proprietari e produttori 

n compagno Scoccimarro parlando! A documentazloAe di dò 8 eoecl-|ma»« nell* mani del democristiani * I democristiani disseto che eia 


Il conflitto, come abbiamo detto, era ./' Ieri a VcUetri ha Illustrato alcune marro ricorda la battaglia sostenuta si mutò nella proporzionale 


U J B ^n^yBS MSB SS ■ H LTOINE. — Duc o due fc-I 

fHj giavl costltuLcou» il tiaglco bt- {jCp||Ì|l|| 

_ _ ■■■ ^ lancio di una esplosione veillìcalasj Sttfif» rt 

per l'accidentale caduta di un pioieU ,^v\M 

»I¥5I r I Esilisi “le da cento mllllinettl In Un can- PLaz.Z.a Venezia 67 

tiene per 11 rlciipeio del ic-lduatl bel- — ^ ■ 1 - ■ -i. ■—i 

" ' Ilei di Rivellino di Osoppo l.a dcfla- 

Riazlon*. aweitlta per un laigo lag- 

nno aboliti t co ttribl seminalo ll panico tm la po- IMPARATE A BALLARE 

jtroprietari e produttori so.k, i-opcak, David savio •’H’i iosi 

■ • — di anni 3<> e Marco Asio'l di anni 54 Vi* Crescenzio. II - Telefono .Tì2 RM 

I democristiani disseto che eia ne- *. feilil ilco\erall di uigcnza al- ■ ■ ■ ■ ■ ” 

cessarlo far passate la legge sulla •’ ospedale, veisano in piepccupaiitl 
proporzionale e causa dei bisogni condizioni 
della nazione. Ma — prosegue Scoc- 
enarro — quando si trattò di tassare 

gl! enti religiosi, almeno nella mlsu- PIETRO INfJRAO 

•a in cui essi svolgono un'attività Direttore 


vece a preparare il colpo servendosi “J I.e decisioni, — egli ha detto — sono niocristiani hanno fatto orecchie da stavano applicando essi rovesciavano economica, allora per i d. c. gli Inle- ANTONIO KINALDI.M 

delle trattative segrete che si erano J le seguentls Se 11 Frante vincerà. In mercante cosi come hanno fatto oree- completamente 11 mio principio . Con ressi della nazione fuiotio mc-ssl da RpHatinr*. rpsnnncahile 

dimostrate adatte allo scopo. L'ul- « P" Italia I) sarà sospeso li pagamento chio da mercante a tutte le propo- >« vostna imposta voi colpite ogp ^ ,3 tassazione sugli enti teli-_Heaallore res uons abiie_ 

timo passo del Dipartimento di Sta- Spiana Fssi vedono semo^ dellMmposta proporzionale ed In suo sinistre tendenti ad attuare tutU coloro che hanno un pati Intono ^j^si non passò. I bisogni dello Stato e^KiUmento l’Iooirrahco UES1S.A 

to m questo senso era già stato pre- irlmana ~ ennU^^^^ H principio fondamentale riaffermato «JunentI- 149 . 

disposto da tempo tn accordo con come una nosmone strnteoira *“1 grandi patrimoni, jj, pronte e che cioè I redditi di che oggi «che un canUe ^ passati in seconda linea. Così 

U Vaticano, e consisteva nella vi- 2) saranno aboliti 1 contributi uniti- p„ro uvoro. che servono soltanto per «o*** cinquantamila llie. Perche non , m.nnn nassaii m «eco»,da - _ _ 

sita, che avrebbe doi uto essere se- ^4%,t7rraZo ^ ^ P" ? Piccoli produttori che non ^-uere non debbono essere passibili ‘«saziotte un mmimo quando ri t.aftò dellS Irn^sla 

creta, ma che non rimase tale, del- * eraneo. hanno salariati, cioè peq i coltivatori hj iniposta patrimonio di tre milioni? Se non nroeressiva eh# è «tata rinviata oei » 

l'imiatn .speciale di Truman presso pe dunque oggi la questione spa- diretti; 3 » sarà rea izzato un .rilegge- , ‘ " -..cu-atn di voler ta«arr '’ccettate questo principio, voi com- ”on co,‘rre 1 grandi pririm^^^^ fitoffe Per SlgE 

Pin xti Mtirnn Taulnr Qbola ha subito una battuta d'arre- rimento della pressione fiscale per 1 . , aicu-am ai \oier tacsarr gmve iiigiusti/Ia >. Ma colpire 1 granai patrimoni. glbvxxc: ps-a. 

sto. essa è tuttavia solo momento- piccoli proprietari, piccoli esercenti, !_ *ì,rofeaiie'^seoeefmarro— M^*eoiT?e? * democristiani rlusclrotio a far pas- Contro questa politica — conclude 
MnnovrA neamente accantonata. piccoli e medi produttori. con 1 loro voti il loto progetto Scoccimarro tra grandi applausi, il m 

® fi corrispondente diplomatico da Non sono decisioni prese oggi In messo in prigione per tanti avevano bocciato il mio che ** ^ sempre battuto, questa 

La ragione principale per la qua- Washington del Manchester Ouar- vista delle elezioni — egli dice —- sfi'h perche non volevo andare con. non riuscì a passare a causa di quat- politica fiscale di appresisione dei 
le secondo Marshall, si doveva pre- dlan scrive: • Gli americani, negli Sono obbiettivi per I quali le forze * lavoratori c poi alla fine lo mi lordici voti. E annlie Paolo Bonoml .«voratori e del piccoli proprietari ^ 

ferire fa manotro segreta, stava nel- ultimi mesi, si sono sempre piti con- dei Fi onte si sono sempre battute ed preso il gusto di caricare di <.he ffnge di voler«<lifendcic i piccoli modificherà totalmente quando esso m 

le ripercussioni che l'ammissione unti che la Spagna, con la sua as- hanno impegnato una dura lotta. tasse i lavoratori? oropnetarl votò in queU’occasione andrà al governo In seguito alla vit- 

E Scoccimarro illustra 11 piegetto contro ». torta del It aprile. B 

" ~~I i",..— - di tassazione da lui realizzato quan- 

DALLE CAMPAGNE ALI E CITTA': UN UNICO FRONTE DI LOTTA 

irlA n.lAcÌn c.in nrr.0A,lrt «i olt *1 alla 1 £ S - ^ .a i ^ 


IMPARATE A BALLARE 

dal M» Plt’flOSI 




,, K 


OPf. tàlMICCI 


V(A A PENULA 



Manovra segreta 


I mezzadri si mettono in movimento 

per la conquista dei nuovi patti colonici 

La vittoria dei giudi%iarì m Stamani grandi manifestazioni dei t, b. c. 


da questo suo progetto sì giunse alla 
proporzionale. 

Per quanto riguarda 1 contadini, 
egli dice, SI fece un censimento da 
cui risultò che il reddito delle cam¬ 
pagne è aumentato dal 24 airMV» 
Tenendo conto di questo fu fatto un 
progetto di tassazione in cui si di¬ 
stingueva ncttamenie fra pìcooli pro¬ 
duttori c grandi produttori. Il pro¬ 
getto prevedeva che 1 primi un ab¬ 
bassamento del 50'/, della tassazione 
in confronto a quella attuale. Ciò an¬ 
dava a vantaggio di otto milioni di 
contadini su un totale di nove mi¬ 
lioni. In paiticolare il progetto col- 


I democristiani insultano 
i poveri di tutta Verona 

- ni 

L'ii falMi Invilo a riliran? narrili presso i locali del l'ronle i 
L’indigna/iono dei popolo verso gli autori della bella | 

VERONA. 1 — Di uno vcher/o \er- povere, di reduci e di pensionati «o-|s 


stoffe per signora e per uomo 

e. 




via frattina 


noni. In paiiicoiare ii progetto coi- .., . — -„ -,, ' ■-j. ‘ j = 

„ . I . . ..... .. . .. niva I„.iia Alia spcnnda narte tutti gogttoso per 1 democristiani che lo HO accorri nella speranza di vedere — 

Una vasta agitazione mezzadrile irò l'Indifferenza governativa nei rfenti nell Italia meridionale. Ieri cóìoro che dri 1935 ai l»« si sono hanno organizzato e stata oggetto og- in qualche modo alleviata la mise- = 


per la conquista dei nuovi patti co- riguardi delle loro elementari ne- il P CIR O. dalla cui direzione è arricchiti per pi 
lonlrl eh# dovranno aoalituire I cesaità di vita. i stato tolto il troppo democratico ^h# qui l contri 

vecchi capitolati fascLsti aarà deci- -, — _ '(per lorii( signor Kcen.v ha comuni- in tre categorie 

aa oggi dat Comitato Direttivo del- .. i aa a «a* ** i- * 12 aprile 2.400 era colpita fino 


rrlccbitl per profitti di guerra An- Sl 1» popolazione povera di Vciona ila a cui 11 governo democristiano — 
h# qui l contrihumti erano d.sUntl Nella notte 1 democ. Ut.a.il - co- !! costringe. E qui apprendevano del r 
n tre categorie. la prima categoria me • pesce d aprite . — avevano fatto Ilio giocato dalla DC alia loro po- - 
ra colpita fino al 25"., la seconda affìge«re numerosi manlfcvti a firma ^ . , = 

no Al VII». A la lorTa avrphha invece del Fronte Dcmocratlti, Popo'arc. In- La folla di poveil ri è recata al- _ 


pagnn Borghi, in merito alla roltu- yg ^ stato impedito solo a seguito ^^hlasUci p;er avallare le « fanta- 
ra delie trattative per il nuovo P«t- di una violenta sparatoria. ^ Unità? 

to provocala dall'intransigenza de- Precisi sosyietti sono caduti .vu Precise inforoiazioni danno per 
all agrari sulla questione delle di- aderenh al movimento monarchico Forganizzazione a Roma di 

. 4 . „ ^ del «Terzo Corpo-, ma anche que- ffrosaa provocazione a caratte- 

L atteggiamento della Confida co- volta la polizìa non è arrivata '■® terroristico che dovrebbe avere 
stringe i mezzadri alla lotta; è sul- ^ nessun risultato concreto. i enormi ripercussioni interne ed in¬ 

la forma d, questa lotta che l’orga- g. 'jj-oppo comodo per Sceiba ll- femazionali. Ha avollo indagini in 
nizzazione sindacale dovrà oggi de- mUars, ^ dichiarare che 11 docu- '"®*'ito la polizia? Le ata avolgendo? 

I mento è apocrifo cercando di avan- U comunicato di Sceiba che ten- 
L# altre agitazioni In atto -- Io vergognose ipotesi contro I de- ^ insabbiare tiilto. che esclude 
saopero dei dipendenti .-eli A C. puncianti anziché esperire le inda- addirittura l oppoitunità di eseguire 


Alimentazione e delle Sopra], non^- 


i indagini in merito a quanto denun- 


CONTRO I SEAII NATORI DI ODIO E DI DISCORDIA 

Il Mivimealo Cristian per la Pace 

lancia tanni il sia niwelli al Paese 


chè !o saopero « attivo » dei K»sst- stampa di destra h« tentato plano terroristico, non 

prosoguoTK» senza ewle i di- porlare nel ridicolo la coftA. confermare il sospetto che Sj apre domattina a Roma 11 pri- Inllna Ton. Guido Miglioli par- 

pendenti degli Enti Locali, come quando Tl/nità denunciò la go\erno sia complice, se non at- nio Convegno per Tltalia centrale lerà aul Movimento Cristiano per 

abbiamo annunciato len. hanno w>- esigenza di un precido piano di tore. ris tutta questa rete di prò- del Movimento Cristiano per la la Pace e aul Fronte Democratico 

epeso i annunciato adopero in se- piovocazione che facev^a capo a Pace, aderente al Fronte Democra- Popolare nelFattuale situazione 

, raggiungimmto di quasi scelba la stampa di destra parlò! “ “ tico Popolare, politica. Alle relazioni seguirà una 

tutu I loro obbiettivi, i lavoratori in\enzioni fantastiche Ebbene.! L'AGGRESSIOVE DI SOMAGLIA II Convegno, che sarà presieduto ampia discussione. 


può ai raggiungimenio a. quasi Sc^lbR la stampa di destra parlò 
tutta i loro obbiettivi i lavoraton jjj invenzioni fantastiche Ebbene, 
eoEpenderanno pero il lavoro a p^- ^jyg VUnìtà facendo alcune 

tire dal 6 . ove il governo non te- rivelazioni sul piano di provocazio- 
n^e fede alle assicurazioni date denunciato che esso ten- 

I prinapali SUCCHI co^eguiti ^ disordini soprattutto 

dalla Federazione Enti Locali ri- peipnaiia Meridionale e che a que- 
guaxdano; D Anticipazion. ai Co- 5 ,^ ^ ^ sarebbe ricorsi alla 

muni deficitari per marzo e aprile p„n-hor«ion# Ri t..tt; rii 


lOia immediatamente alla sede demO-| — 
Vristiana. decisa a far pagar* cara al ^ 
de la loro azione. Solo l’Intervento ~ 
del rappresentanti del Fronte * del Z 
Questore — dopo 11 rinvenimento da S 
parte di disoccupati di copie de) ^ 
manifesto falso nella sede de. — — 
hanno potuto evitare ifravi Incidenti — 
Gii agenti hanno provveduto subito ~ 
a staccare I manifesti InuUIe dire Z 
rlndlgnazlone di tutta la popolazlo- S 
ne. S 

Una delegatone d| disoccupai* ha Z 
presentato nel pomeriggio al Pre- S 
retto una vibrata protesta per n ge- ^ 
sio di Irrisione alla mLserfa popolare Z 
che la DC ha cdtnpluto. ||| 


Gli Stati Uniti 
e le elezioni italiane 

Continuazione dalla I. pag.) 
stata un paradisi per i borsari ne- 
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I BANCO DI NAPOU | 

= Istillilo (li credito di diritto pubblico = 

r Capitale e riserve: L. 1.704.000.000 = 

418 filiali in Italia 

z Sede in TRIESTE (Terr. Lib. di Trieste) 1 

z Succ. In BUENOS AIRES (Rep. Argentina) 1 

i UFFICI DI RAPPRESENTANZA A: = 

I NEW YORK - LONDRA - ZURI 60 - PARIGI | 

i Tulle le operazioni ed i smr¥ÌEÌ | 

i di banca alle migliori condizioni | 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiif 


Due degli assassini 
si sono costituiti 


da Pjo Mòntesi, «i terrà in una aa- Al termine dei Conveano. il Mo- ri li controllo dei prezzi ed tl 

la concessa dall’ANPI in via Sa- vimento lancerà il auo appello agli razionamento praticamente non 

vola 13, ed avrà inizio alle 9. elettori italiani. esistono. La riforma monetaria é 

Aprirà i lavori Alfredo Monaco Nel pomeriggio di domani, alle' stata fatta per ischerzo. Nessun 

che terrà una relazione sulla attua- 17, avrà luogo un grande comizio! vero proaramma è stato elaboralo 


attraverso rulteriore stanziamento 


scopo ai sarebbe ricorsi «Ha i zione organizzativa del Movimento popolar* in piazza della Minerva prr tassare le enormi ricchezze 

collaborazione di tuUj gli ustascia i drrii comici- regioni dcU’Italia centrale. Parleranno Fon. Mtglml; c Ada dfi re del mercato nero e dei 


ficienza finan/iana: 2 ) Si-stema^ione ■ 
dei sanitari non di ruolo, del Se¬ 
gretari comunali provvisori, dei vi¬ 
gili urbani, ecc ; 3) Elevazione dcl- 
I indennità di carovita al 120*'» per 
I comuni con allo indice del costo 
della vita; 4; Miglioramenti per le 
pensioni e le liquidazioni; 5) Bloc¬ 
co dei licenziamenti fino al 30-lX 
per II personale dei aervizl raziona¬ 
mento; fi) Rappresentanza sindacai# 
nelle Commissioni di disciplina e 
nelle Commissioni dei concorsi; 7) 
Immediato insediamento del Cordi¬ 
glio d'Amministrazione dclFINA- 
DEL 

Ieri sera al 9 appreso rho è 
ptain ragginnln an occordo tra il 
personale gladìcìarìo e il Ministero 
della Giosticia. Grassi si è impe¬ 
gnato a portare al promimo Cewl- 
gllo dri Ministri I provvedimenti 
legislativi richiesti dai lavoratori. 
Questi hanno deciso di sospendere 
Io sciopero In attesa drlFapprovs- 
siono dei provvedimenti stessi, 
pronti s riprenderlo ove il governo 
frapponesse nllrrlorl dilaiioni. 

Anche 11 personale universitario 
ha sospeso lo sciopero in aeguito al¬ 
le Bsslairazioni avute* ma lo ri¬ 
prenderà se saranno frapposti altri 
ritardi alFarcoglimento delle ri¬ 
chieste. . 

hi avnlgerannn atamani. Infine, in 
tolta Italia le grandi manifestasin- 
d 1 di protuta del lebereeletiei een- 


vuiiauui.uuiiT: ui lui-n degli ODCral comuni-1**^*"^ regiuut uvii , u.i. t ur» re OCI TTICrcOlO VCTO e OCI 

Ri in mili.rH. >nnrnva 7 inne dii® n^zi-sti profughi in ItaUo i quali L,| yccUl a Somaglia. • piocisamenie Successivamente Ada Alessan- Alessandrini. Presiederà Mano collaborazionisti il primo giorno 

un decito che a.ssicurerà Fautìduf- opportunamente tra-l Ferrante Pedini e Celeste Riva Idrin: eiolgerà la relazione politica Montesl. j del nostro arrivo a Roma ncU'au- 

' ____ . _ tanno scorso, un americano et 

presentò ad un suo amico per II 
fi fi volessimo cambiare dol- 

fi ■ fi ■ lan in hre. Quest’uomo guadagna- 

0 ■^01 ■ss" ^ rfoireri ^ 

giorno speculando ai mercato 

poi* il 18" incontno Italia ■ Pnancla j 

— I—I—— j Non c’è' da meracigìiarsi se 

, Domenfen n Parlai si incontrane, ouestt sforni ha crrcatn d, aroui-! I Italia soffre COSI terribilmente 



Febbrile atteea a 

DO# il 18° inoontpo Itailla 


eea a Parigi 


ANNUNZI SANITARI 


r» STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 



a 


Domenica a Parigi si incontrano que 3 t% giorni ha cercato di acqui- * nona s^rr cosi lerrtoiimenie 

'■ te nazionali d’ftafM * di Francia starne ella borsa nera, i parigini P^r la inflazione, lo non dfmenti- 

.VOt abbiamo piuocato 17 volte con vogliono cedere la loro %quf.dra e cherò mai la spaventosa povertà. 

! la Francia e Tabbiamo battuta II non fi cedono a nessuno la fame, le malattie e la terribile 


' ione spesso con secchi punteggi 
I come il 7 e 0 di Tonno nel 102S 
Cd il S a 0 dì Bologna nel ft3l. 
Abbiamo pareggiato 3 volte e perso 
3 sole partite nel volgere di 2$ an¬ 
ni, cioè fino alTuliima partila gto- 


per la inflazione. Io non dfmenti- 

1 » 1 » cinarroial • vene varicose 

cherò mai la spaventosa povertà. Ksgsai . Piacbe - Idrocele 

la fame, le malattie e la terribile veneree - pei.i.f . impotenza 


GABINETTO DER.MOCEETICO 


VENEBBB - PELLE . EMORROIDI 
VICOLO SAVELLI. 30 (Corso Viltor.o 
Emanueìe. vicino C nema Augustu») 
I Teiefnro 52 oso 

Prof. OrrNONTANiritO 


L'allenanicnfo 
degli aa^urri a Cuneo 


disoccupazione che ri ho rfaio. t 
ricchi vivono bene come sempre 
rifornendosi al mercato nero, ma 
i locoroiori soffrono la fame. Il 
popolo italiano ha visto con an- 




cola a Kai^i nel 193S e terminato CVSEO 1. — Al.a carovana az- poscia come le merci americane 

COTI lo rtIcOria per / a v. rurra. nrima dfl nartire r\%r P.BriFI /«liF Fffvrs «ia« tts4 sts-ara 


i 

5 ; 

I- 


con la Viti pria jxr I a o. zuxT*. prima di partir# pJ^r Parigi, che ezjo non riesce ad avere, rii- Orano- 

|cdmpo'^;Sncrha%Ó"p^' ^ dri*‘"'ròrte/''‘ dano 0 /tnire nelle numi dei ricchi - 

gigante. ■ ^ T Po^ lormo. coni-ocau da, glandi società l|||nnr 

sei t$46 i francesi battevano sn j>o^ *v«t trascorso a maitmata siano cenate in Italia WIIUI 

ca:^ imo la CecMloc^hia Ffr 3 m^lulo riposo, g-l azzurri, nei dalia fine della guerra, e come il Al |;i|Fn|| 

a 0 . lAusTtia perSa l, l Ij^hdterra pomeriggio, malgrado la pioggia e la governo italiano abbia concesso llUllCilAI 

roinLa L-t 4^0 J il Sri*/» temperatura rigida, haono svolto pri- od alcane di esse /acori tutraffat- 

l Olanda per 4 a 0 e il Btìgio ^ ma un intenso allenamento ai etico *0 oarticoIarL Malata* v 

f, ■' campo sportivo e quindi un *Ue-j ..v. -, _KMORROII 


«»■'. ... *•- D®«ni* di amica 

VIA COLA DI RIENZO, 152 OMmwlfilopatlea . Univer.llà 

Tel. SiSSi - Ore 1-13 e 14-» Ceti* Umtam P- ' 

Fesuvo *-13 e to Feriell: IS-IJ: 14-20 

VIA DEL TRITONE, 87 -"L,— 

(di (Tonte al , Me&saggero *) fi Pfe BB F 

Orano- 14.12 . t#i 41SM2 HP BB U II U L 


STROM 


iDitL 


BARONE 


gli inglesi per 3 a 0 e balt»^ to n,mento sul pallone di due tempi dì !»®" P^POIo 

suzzerà per 2 a l ed U Portogallo 30 mlnutt. americano approvi ciò che tl go- 

^ ®. ^ We! primo tempo hanno segnato verno americano ha fatto Minora 

atteso Cara^llese * Mazzola due vo'te Men- in Italia. Euo non crede nella cor- 
Il connoto con l Dalia è atteso „ , Lolrii. una. Ne: secondo tempo razione e nette minaccie Esso non 
in Franca con impazt^a s da qual- segnato una volta Carapelìe- Vr^^lhe rt nr^uModelt 

che mese in qua tl nostro compio- « due volle g!l allenatori preiiijno della nostra 

noto Cd 1 noriTi uomini sono se- formazione azzurra per l’in- 0 *oriot« nazione debba euere ri- 

f ,5.7'» 

,»»» .., 1 , ewur.ri.’. '.rm ,» M.ro„ 


Malata* veneree c della pelle 
KMORROIDI VENE VARICOSE 
Bagadi Plaghe Idrocele 
Cara indolera s scnaa opcraslosi 


sfkcialista 

VKNKWSK - FELLA 

VIA .MARSALA S4 . InL 3 
iFenall: S-13 . Feau »-i3 mNJfflni 
Telefono 4*4 «0 FlOtHlHS 


Corse Umlierlo àvt Prit. DE BERNARDIS 


(Piazza del Popolo) tei. <l 02» _ _ 8 St 888 it» -ri i ■ 

Or# 0-2* - Fertim 0-12 SfiSrtSlMg» VKMKKKe . rLLà,A 

--- IMFOnCNZA 

m V§t| 29 VIA ARENULA distursi s anomai.ie aessuAU 

ili v Ufiltfl wVll ID 1 ^ M fC OfII fPàt- n pBf BppuniPfBu 

- 18-13 e 16 -201 ^ PRINOPt AMEDEO. I 

I IFCIsltota VBNBUJi • PBLU sfiBota vis viaiMUs (prasso BUzlaaa) 


PELLE 


lartas foUs <1 tifosi Bovsn (1 «i bettaBhloJ di Partii 


intono l'equipaggio della nave icuo-1 novazzl. Avanzollnl. Grezar. Menti finire in gurtt tempre maggiori 


I la sud-africana giunta • Parigi in | tAleta. Csbstto, Mazzets. Oarapelìcas. 


IIENRT A. WALLACE 


Or. Otiii litii 









































